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PER LA PROGRAMMAZIONE DI UN VIAGGIO 

EcoAtlante | Viaggio nell'Ambiente in Italia (isprambiente.it) 
IL VIAGGIO 
Segui il tuo percorso 
Lasciati guidare… attraverso un percorso cartografico, alla scoperta dei dati ambientali italiani. Inizia il 
viaggio che ti porterà da una tematica all’altra con una nuova modalità di navigazione on-line. Una 
tabula scritta su misura per te, interessato a conoscere i dati, le sfide ambientali del nostro paese e il 
contributo della scienza per un mondo migliore. 
 
LE STORIE 
Scegli la tua storia 
“C’era una volta …”, forse un tempo … ora ci sono le StoryMap che raccontano storie reali e interessanti 
alla portata di tutti. Parlano d’ambiente e di scienza, con una prospettiva tutta nuova, diversa, semplice. 
Esplora, naviga una o più storie; se ti lasci guidare dalla curiosità, scoprirai qualcosa di nuovo. 
 
I DATI 
Naviga tra i dati 
Inizia a navigare tra i dati ambientali, organizzati per te nelle varie dashboard tematiche in modo 
semplice e intuitivo. Potrai interrogare interattivamente grafici e mappe per approfondire i temi di tuo 
interesse. Tra i dati talvolta ci si può perdere... le dashboard sono il navigatore che guida verso una 
conoscenza dei numeri sintetica ma nello stesso tempo tecnica a complemento delle informazioni e dei 
dati contenuti nelle Story Map. 
 
LE MAPPE 
Componi la tua mappa 
Non ci sono tesori nascosti, ma grafici, mappe e numeri da scoprire. Le mappe ti aiuteranno a capire “lo 
stato dell’ambiente”, a localizzare i dati nel territorio nazionale e a conoscerne le caratteristiche, le 
quantità e le pericolosità. Tutto alla portata di un click: scoprirai il fascino della realtà. 

……………………………… 

 

Con Google MyMaps si possono creare facilmente mappe personalizzate con i punti di interesse (con 

icone e colori personalizzati) divisi per categoria (massimo 10). Si possono anche disegnare forme e linee 

di riferimento e importare luoghi da file precompilati.  

A ogni punto di interesse possono essere aggiunti foto (personali o inserite attraverso l’indirizzo URL se 

pubblicate nel web) e/o video (attraverso il link YouTube).  

Ogni mappa può essere condivisa per la visualizzazione e/o la collaborazione con altri utenti oppure resa 

di pubblica consultazione.  

Le mappe possono essere consultate anche sui dispositivi mobili attraverso l’account gmail. 

………………………………… 

 

LINK UTILI DA CONSULTARE PRIMA E DURANTE IL VIAGGIO 
3BMETEO.com ▷ Meteo e Previsioni del tempo in Italia 

Previsioni Meteo, Osservazioni, Satellite e Allerte | Meteo Aeronautica Militare (meteoam.it) 
Grandine mappa globale.pdf (coordinamentocamperisti.it) 

Fulmini e tuoni in tempo reale - Mappa in tempo reale fulmini Google (blitzortung.org) 
0000 sotto il sole in sicurezza.pdf (coordinamentocamperisti.it) 
0000 campi elettromagnetici.pdf (coordinamentocamperisti.it) 

0 Emergenze e autoprotezione.pdf (coordinamentocamperisti.it) 
01 EMERGENZE Informazioni in tempo reale.pdf (coordinamentocamperisti.it) 

coordinamentocamperisti.it/files/aggiornamenti/0 Emergenze e autoprotezione.pdf 
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VIAGGIATORI NON TURISTI 
Con questo numero abbiamo predisposto un manuale utile a voi viaggiatori, un manuale da leggere prima 

di partire e, soprattutto, da portare con voi quale valido aiuto per redigere un diario di bordo che, come i 

più grandi viaggiatori, potrete inviarci se volete lasciare traccia della vostra esperienza di viaggio. 

Scrivete, immortalate immagini capaci di emozionare in ogni tempo: da parte nostra cercheremo di 

pubblicarvi affinché, grazie ai siti internet www.incamper.org o www.nuovedirezioni.it, da tutto il mondo 

possano leggere i vostri racconti, salvandoli sui loro computer, smartphone, o tablet.  

Siamo nati viaggiatori e chi viaggia vive due volte.  

Viaggiare è cambiare opinioni e sconfiggere i pregiudizi: è ben difficile, infatti, capire il mondo senza 

uscire da casa propria. Ci spostiamo alla scoperta delle persone, del cibo, dell’amore, dei paesaggi e delle 

città per superare quei confini che esistono nella nostra mente. Scoprire la gioia di vivere in un nuovo 

incontro, in una nuova esperienza, nell’avere un orizzonte in costante cambiamento, nel trovarsi ogni 

giorno sotto un sole nuovo e diverso, tacendo e ascoltando per comprendere.  

Così, i turisti vanno in vacanza, mentre i viaggiatori vivono il giorno, lasciando a casa pregiudizi e 

convinzioni e quando tornano, non sono alla fine del viaggio ma all’inizio di un altro perché al primo 

viaggio si fanno delle scoperte, al secondo ci si arricchisce. 

Sfogliando le pagine di questo numero della rivista, pensiamo al nostro prossimo 

viaggio, alla prossima esperienza, che non soltanto ci allargherà la mente, ma le darà forma.  

Con l’aiuto di questo documento, organizziamo bene il viaggio e programmiamo con attenzione le tappe, 

perché se nel veicolo siamo osservatori passivi, con il paesaggio che ci scorre accanto dentro una cornice, 

quando ci fermiamo e visitiamo a piedi siamo nella scena e la sensazione di presenza è tangibile.  

DIVENTA AUTORE E PROTAGONISTA 
Come i più grandi viaggiatori, per regalare ai lettori tante sensazioni capaci di emozionare in ogni tempo, 

inviaci i tuoi racconti di viaggio e le fotografie che li illustrano. 

Apri www.incamper.org o www.nuovedirezioni.it e 

clicca PER ESSERE PUBBLICATI per estrarre il documento contenente le istruzioni. 

 

SE SI VISITA O TRANSITA IN ALTRE NAZIONI 

Per essere avvisati di criticità nei luoghi che si visiteranno all’estero, non prima di 30 giorni dalla data di 

partenza, registrare il viaggio aprendo https://www.dovesiamonelmondo.it/home.html: è un ottimo 

servizio del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale che consente di essere 

rintracciati in casi di emergenze di particolare entità e gravità, pianificando con rapidità e precisione gli 

interventi in tuo soccorso.  

L’Unità di Crisi, in caso di necessità, potrà inviare comunicazioni di allerta, avvertenze, indicazioni 

logistiche, informazioni utili attraverso SMS. 

In circostanze di particolare gravità è evidente l’importanza di essere rintracciati con la massima 

tempestività.  

È possibile effettuare la segnalazione del viaggio anche tramite Web, SMS, telefono, Smartphone.  

I dati verranno utilizzati solo nei casi di comprovate e particolarmente gravi emergenze, come le grandi 

calamità naturali, gli attentati terroristici, le evacuazioni eccetera, oltre che nei casi di eventi atmosferici, 

terremoti e crisi politiche.  

Al momento della registrazione, oltre al proprio numero telefonico, indicare anche la mail, perché le reti 

telefoniche potrebbero non essere attive. 

I dati sono automaticamente cancellati due giorni dopo la data di fine viaggio indicata.  

Durante il viaggiare è sempre possibile segnalare o modificare i dati precedentemente registrati. 

Per conoscere quali sono le regole da rispettare nella circolazione e sosta in uno Stato estero aprire il sito 

Internet della loro ambasciata in Italia e del loro Ufficio di Promozione del Turismo. 

Nella preparazione di un viaggio è importante: 

1. sottoscrivere una o più polizze assicurative, utili in caso d’infortunio e/o malattia (che comprendano 

anche eventuali accompagnatori) e per la copertura di eventuali malattie pregresse, assicurandovi che 

le polizze prevedano il rientro a casa dei passeggeri e del veicolo. Nel caso di sottoscrizione, dopo 

qualche giorno telefonate al numero verde indicato per verificare se la polizza è attiva; 

http://www.incamper.org/
http://www.nuovedirezioni.it/
https://www.dovesiamonelmondo.it/home.html


2. annotare le indicazioni di ospedali, Forze dell’Ordine e officine, affinché siano immediatamente 

reperibili nel momento del bisogno, onde evitare che la concitazione faccia perdere tempo prezioso; 

3. mantenersi a distanza di sicurezza dagli animali, specialmente se randagi, perché un loro morso o 

graffio può comportare cercare un soccorso sanitario e inficiare la vacanza. 

 

Molte nazioni pretendono che un autoveicolo a noleggio sia guidato da chi ha la patente da oltre 4 

o 8 anni. Inoltre, si deve tener presente che in alcune nazioni o parti dei loro territori è possibile la 

circolazione stradale solo con il possesso della Patente Internazionale (si tratta di una traduzione della 

patente italiana che può essere ottenuta facendo domanda all'Ufficio Motorizzazione Civile oppure 

presso gli uffici dell’ACI e, in ogni caso c’è da pagare per bolli, fototessera e fotocopie). 

In circolazione stradale all’estero è possibile violare la legge senza averne coscienza; infatti, tanti 

hanno ricevuto sia con posta ordinaria che per raccomandata una contravvenzione elevata all’estero: 

articoli precedentemente pubblicati aprendo www.incamper.org e scaricando i numeri della rivista 159 e 

179.  

Purtroppo, le limitate risorse dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI non 

consentono di attivare uno studio continuo delle normative inerenti alla circolazione e sosta nelle altre 

nazioni, pertanto, se si riceve una contravvenzione elevata all’estero si può optare tra: 

a) non pagare, evitando un domani di rientrare in detta nazione perché si rischia di essere fermati, 

qualora la targa e la contravvenzione siano state registrate su un loro database; 

b) pagare quanto richiesto anche se lo si ritiene ingiusto. 

Non abbiamo notizia di atti ingiuntivi notificati ai contravventori residenti in Italia. 

In alcune nazioni, quando si entra in parcheggio verificare se si deve prendere un ticket da esporre 

all’interno del parabrezza. Verificare se la sosta è gratuita oppure gratuita ma limitata a rispettare un 

determinato orario. Se i cartelli sono nella loro lingua, attivare il traduttore oppure chiedere a qualcuno. 

 

SE SI PAGA CON IL POS, PRESTARE ATTENZIONE ALLO SCONTRINO 

1 agosto 2024 Pagamenti pos, stanno facendo a tutti questa domanda per fregarvi: non devi mai accettare 

o ti ritrovi il pagamento doppio - Teleradiosciacca.it Se paghi con il pos, fai attenzione a questa 

domanda o potresti incorrere in un doppio pagamento. 

Alcuni esercenti tendono a rifiutare il pagamento elettronico preferendo i contanti e, quando in qualche 

modo sono “costretti” a doverlo accettare, avviano una procedura illegale introducendo un sovrapprezzo. 

Nel caso di questa truffa si è verificato proprio in un bar della città di Venezia.  

Lo scontrino in questione mostrava palesemente una voce che non doveva essere presente per legge 

ovvero “servizio pagamento bancomat”. Quest’ultima, indicava il pagamento di un supplemento per 

aver pagato con il bancomat. Come prima cosa, è stato riscontrato l’importo della consumazione e il 

corrispondente supplemento (illegale) che rappresentava un rincaro del 27% sulla spesa effettiva del 

consumatore.  

La cliente che ha dovuto pagare il suddetto supplemento ha chiesto spiegazioni in merito e, alla richiesta 

di rimborso, avendo avuto esito negativo da parte dell’esercente, è stata costretta a chiamare la Polizia 

Locale.  

Secondo la direttiva europea, nello specifico per l’applicazione dell’articolo 62 del Codice del Consumo 

e la PSD2, la richiesta di un supplemento per il pagamento elettronico è vietata e quindi costituisce 

un illecito.  

In questo episodio in particolare, la Polizia Locale ha contattato l’autorità garante per la concorrenza e il 

mercato, che ha confermato la ragione della cliente. Pertanto, è sempre importante leggere gli scontrini 

così da evitare spiacevoli sorprese e soprattutto piccoli furti. 

5 agosto 2024 L’esperienza di una viaggiatrice 
Fare attenzione anche quando l'esercente afferma che il bancomat non funziona visto che non emette 
scontrino.  A noi è successo fuori Italia in un albergo.  
Pagato con il bancomat ma l’addetta alla reception, dopo aver eseguito l’operazione ci informa che la 
nostra carta non funziona dicendo “…. vede non emette scontrino”.  
Mio marito le stava dando contanti ma l'ho fermato.  
Ho verificato dall'app i movimenti bancari e il pagamento risultava.  
Lo scontrino non usciva dal POS perché non c'era il rotolino di carta. 

https://www.teleradiosciacca.it/pagamenti-pos-stanno-facendo-a-tutti-questa-domanda-per-fregarvi-non-devi-mai-accettare-o-ti-ritrovi-il-pagamento-doppio/
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Pensavamo una disattenzione dell’addetta alla reception. Invece, al mattino successivo abbiamo 
incontrato due italiani ai quali l’addetta alla reception aveva ripetuto la stessa sceneggiata, ottenendo il 
pagamento in contanti senza rilasciare alcuna ricevuta tracciabile: un raggiro da denunciare ma che la 
maggior parte delle persone, per evitare perdite di tempo, non presenta alle autorità e i delinquenti la 
fanno franca.  
Pertanto, occorre sempre prestare attenzione quando si effettuano dei pagamenti con le carte di credito 
e, con l’occasione, ricordate che quando vi recate in un ufficio delle Poste Italiane SpA per effettuare un 
pagamento, dedicate un minuto per controllare che nel riquadro che viene stampato sulla ricevuta vi sia 
trascritto esattamente il numero di conto corrente del destinatario del versamento perché è possibile 
sempre un errore dell’impiegato di turno che causa poi enormi perdite di tempo allorquando il creditore 
vi scrive che siete in mora per mancato pagamento. 

 

Ricordarsi di farsi rilasciare sempre una ricevuta per ogni servizio ricevuto e/o bene acquistato, in modo 

da poter dimostrare, in caso di necessità, il pagamento effettuato, rispondere a una richiesta di denaro 

successiva nonché poter inviare via mail eventuali precisazioni, richieste di rimborso o attivazioni di 

garanzie. 

 

IL SOCCORSO STRADALE 

La maggior parte delle persone sottoscrive una polizza di soccorso stradale ma, pensando che mai gli sarà 

utile attivare, non verifica prima, senza essere sotto lo stress di un guasto o di un incidente stradale, se e 

come funziona, cosa prevede e cosa non prevede. 

Bisogna considerare che il soccorso stradale non funziona sempre allo stesso modo, in quanto il servizio 

può variare in base alla compagnia assicuratrice. Infatti, esistono delle polizze che rimborsano le spese 

affrontate per poter fare ritorno a casa, oltre all'eventuale pernottamento in hotel.  

Non mancano poi compagnie che garantiscono all'automobilista la possibilità di utilizzare un'autovettura 

sostitutiva nel caso in cui il veicolo guasto dovesse restare in stato di fermo per diversi giorni al fine di 

portare a termine le necessarie riparazioni.  

Coloro che invece cercano polizze più complete, dovranno puntare sui contratti che prevedono anche il 

ristoro per le eventuali spese sanitarie e il trasferimento presso le strutture ospedaliere. Solitamente queste 

assicurazioni prevedono anche la disponibilità di un autista nell'ipotesi in cui il contraente dovesse subire 

un'invalidità temporanea.  

Riguardo alle polizze che coprono le spese sanitarie gli aspetti fondamentali sono le modalità di 

risarcimento e di copertura: sono preferibili quelle polizze che pagano direttamente le spese sostenute 

piuttosto di quelle che rimborsano successivamente, altresì l’altra fondamentale distinzione è nella 

copertura degli eventi causati da malattie cosiddette “pregresse” o “preesistenti” e quelle che le 

escludono. 
Pertanto, per evitare di essere impreparati al momento di sottoscrive una polizza di soccorso stradale 

occorre verificare quanto segue: 

1. , comporre per tempo, il numero telefonico verde di soccorso in Italia e successivamente comporre il 

numero telefonico previsto allorquando siamo in un’altra Nazione, in modo da verificare: 

a) se risponde subito un operatore oppure risponde un messaggio telefonico che elenca una serie 

di opzioni ma al termine, non avendo fatto alcuna opzione, vi collega subito con un operatore; 

b) se parla italiano.  

Purtroppo, ci sono assistenze stradali che ti fanno scaricare il telefono perché risponde solo un 

messaggio telefonico e poi ti inviano un SMS con un link senza pensare che uno potrebbe avere 

il cellulare scarico o aver chiamato da altro telefono, quindi, il consiglio è di NON 

SOTTOSCRIVERE TALE POLIZZA. 

2. se l’operatore che risponde alla chiamata di soccorso garantisce che seguirà l’intervento del carro 

attrezzi dalla partenza fino alla consegna del veicolo all’officina e ti richiamerà per fornire detta 

informazione; 

3. che siano scritti sulla polizza o sulle Condizioni Generali Assicurative: 

a) quali e quanti sono gli interventi gratuiti previsti dal soccorso stradale durante un anno, 

b) quali sono i limiti dell’intervento del soccorso stradale gratuito o il costo chilometrico aggiuntivo,  



c) quali sono i sostegni economici previsti per i passeggeri per il trasporto fino all’officina o il rientro 

alla propria abitazione, 

d) il recupero del veicolo al di fuori dalla sede stradale, 

e) se operativo a partire da un certo chilometraggio dall’abitazione del contraente, 

f) se il trasporto è unicamente verso l’officina che ritengono più vicina e non accettano che il cliente 

indichi il luogo dove trasportare il veicolo,  

g) se è previsto che il cliente possa indicare dove portare il veicolo con o senza un limite al 

chilometraggio, 

h) se l’attivazione di un altro soccorso stradale comporta non poter fruire di alcune garanzie previste 

nella loro polizza, 

i) se già possiedi più polizze di soccorso stradale e in quel momento attivi detta polizza, le loro 

garanzie extra all’intervento del carro attrezzi sono ugualmente fruibili,  

j) se è operativo H24, per 365 giorni all'anno, senza alcun tipo di interruzione, anche durante i giorni 

festivi e nel caso di nazioni estere se è previsto parlare con un operatore della propria lingua, 

k) se comprende l’essere assistito in caso di incapacità alla sostituzione di uno pneumatico forato, 

malfunzionamento elettrico, esaurimento del carburante, immissione nel serbatoio di carburante 

diverso da quello previsto, 

 

LA DOTAZIONE CONSIGLIATA PER IL VIAGGIATORE 

Il viaggiatore può girare il mondo con un sorriso, una cartina geografica e dei piccoli dizionari per 

comprendere le altre lingue, trasformando così le eventuali difficoltà che incontra in esperienze di vita. 

Viceversa, per chi preferisce eliminare alcune difficoltà, consigliamo i seguenti accessori. 

 

UN FOGLIO DI CARTA 

È importante inserire nel portafoglio un foglio dove sono stati annotati tutti i numeri di telefono da 

contattare in caso di bisogno in Italia e all’estero. Questo è un accorgimento indispensabile perché, si 

potrebbe non avere a disposizione il cellulare o averlo ma con la batteria scarica o averlo distrutto o che lo 

ce lo abbiano rubato. 

 

IL NAVIGATORE SATELLITARE 

Il navigatore satellitare è un dispositivo che assiste nella circolazione stradale il conducente di un veicolo, 

indicandogli il percorso da seguire per raggiungere la meta.  

Per risparmiare consigliamo l’acquisto di un Navigatore con dash cam integrata, in modo d’avere un 

dispositivo unico che, funzionando anche a batteria, possiamo portarlo fuori dal veicolo per aiutarci a 

raggiungere a piedi una meta, nonché per videoregistrare qualora se ne renda necessario.  

Su tutti gli smartphone c’è la app di Google Map che è un ottimo navigatore. 

 

LA DASH CAM 

Prima di partire accendi la DASH CAM, ovvero dashboard, telecamera da cruscotto, perché è un 

economico dispositivo elettronico, applicabile sul parabrezza o su un casco, per registrare ciò che accade 

all’esterno del veicolo nella direzione in cui il dispositivo è rivolto e le immagini sono scaricabili su un 

computer.  

La dash cam è un fondamentale ausilio istruttorio per le autorità preposte agli accertamenti in caso di 

sinistro stradale: utile a evitare al danneggiante e al danneggiato lunghi e onerosi procedimenti giudiziari 

dall’esito incerto.  

Non solo, evita altresì anni di sofferenze e spese se ritenuti responsabili dei reati di omicidio stradale (ex 

articolo 589-bis Codice penale) e di lesioni personali stradali gravi o gravissime (articolo 590-bis Codice 

penale).  

Peraltro, i dati registrati dall’apparecchiatura possono essere acquisiti in sede amministrativa ai sensi 

dell’articolo 13 della legge 689/1981 e possono costituire fonte di prova nell’ambito di un eventuale 

procedimento civile e penale.  

Accendere sempre la dash cam per avere una testimonianza oggettiva, utile se ci si trovasse coinvolti in 

un incidente causato da un pedone, da un ciclista, da un motociclista, da un carico disperso da altro 

veicolo sulla sede stradale, da un animale che ci attraversa la strada. 



Ma quale scegliere? 

Sono due la dash cam che oggi i nostri tecnici consigliano: 

a) la Garmin 67W perché è piccola, semplice e robusta. Occorre ricordarsi di acquistare la scheda di 

memoria di 64 giga. 

b) la 70Mai Omni che si attaccata all'accendisigari, è semplice come la Garmin, ma necessita di essere 

configurata con il telefono smart per l'aggiornamento al firmware mentre la Garmin si accende ed è 

subito operativa. Ha la scheda di memoria veloce on board e richiede le competenze per l'installazione 

e la gestione. Unico problema rilevato è che si disattiva se la temperatura è eccessiva. 

Evitare di acquistare dash cam super economiche perché le batterie al litio possono esplodere. 

 

 

IL CONTATORE GEIGER 

Aprire www.nuovedirezioni.it numero 81 per conoscere lo strumento utile per rilevare il pericolo 

invisibile che dobbiamo evitare nel viaggiare. 

Un articolo dove analizziamo l'utilità per chi viaggia di dotarsi di un piccolo contatore Geiger in modo da 

sapere se entrare in una zona oppure allontanarsi velocemente perché è contaminata dalle radiazioni. 

 

 

LA ACTION CAM 

La Action Cam è un dispositivo compatto di ripresa audio-video-foto, resistente, impermeabile, 

indossabile o soltanto fissato al nostro zaino, alla nostra maschera sub, al nostro casco da sci, alla nostra 

mountain bike o semplicemente tenuto in mano o su un cavalletto fotografico.  

Un compagno di viaggio attento a tutto quello che ci circonda e che immortala i momenti più importanti 

del viaggio, senza dover distrarre i nostri sguardi dai panorami e dalle avventure che stiamo vivendo.  

Inoltre, consente, al ritorno, di rivivere la nostra esperienza sotto forma di fotografie e riprese video e/o di 

condividere sui social, in tempo reale, il viaggio. Infine, una sicurezza nel caso ci si trovi in difficoltà, 

perché riprende tutte le persone e le loro azioni per noi e/o contro di noi.  

Un articolo di comparazione aprendo www.nuovedirezioni.it e leggendo il numero 47. 

 

IL CELLULARE 

Essenziale aver inserito nel cellulare ICE (In Caso di Emergenza  -  In Case of Emergency). 

In pratica, in un’emergenza dove l’infortunato non è in grado di parlare, il soccorritore che trova il 

cellulare, premendo il tasto avvio chiamata gli appare ICE e può chiamare la persona che il proprietario 

del cellulare ritiene debba essere avvisata per prima, essendo in grado di: 

• rappresentare la storia clinica dell’infortunato; 

• recarsi dove l’infortunato riceverà le prime cure; 

• intervenire nella gestione delle attività dell’infortunato 

Il problema del blocco non esiste con i cellulari di nuova generazione perché ICE bypassa tutti i blocchi 

del telefono, senza ledere la privacy, e non consente di accedere ai dati interni. 

Sovente i soccorritori trovano nelle tasche o borse dei feriti o dei morti un cellulare ma, trovando nella 

rubrica telefonica una lista interminabile di nomi e numeri, risulta per loro difficile individuare chi dover 

avvisare per primo di quanto è successo. 

L’operazione è semplice: scrivere nella rubrica del cellulare ICE, poi scrivere 1 che sarà il primo da 

chiamare, poi scrivere 2 e via dicendo, in modo che, se chi viene chiamato non risponde, il soccorritore 

chiama il successivo. 

Ecco un esempio: ICE 1 333 12345678  -  ICE 2 06 65432 - ICE 3 0838 0123456 

Dunque, se non lo si è già fatto, inserire ICE nel proprio cellulare e in quello dei famigliari. 

 

 

IL DIZIONARIO O I TRADUTTORI LINGUISTICI in formato digitale ed elettronico 

In sintesi, dizionari elettronici multilingua o veri e propri frasari digitali (ci sono App disponibili per gli 

smartphone) che suggeriscono frasi di uso comune, oppure traduttori elettronici per eseguire traduzioni 

simultanee attraverso il riconoscimento vocale e la pronuncia automatica direttamente in vivavoce su un 

altoparlante. 



È lo strumento ideale per sostenere conversazioni con le persone del posto e per affrontare le più svariate 

situazioni che si potranno incontrare, consentendo di essere in grado di comprendere il significato delle 

risposte alle nostre domande potendo comunicare e condividere più facilmente con le persone del luogo.  

Inoltre, è possibile tradurre, dialogare e leggere altre lingue con la App Traduttore di Google. 

 

 

IL BOOSTER 

Il Booster (Avviatore d'emergenza) occupa pochissimo spazio, sopporta più scariche e si ricarica 

collegandolo alla rete elettrica ed è indispensabile allorquando la piccolissima batteria in dotazione a un 

veicolo ibrido e/o elettrico si è esaurita perché: 

1. non riesce a far avviare il motore perché o perché nella notte la temperatura è stata a – 10°; 

2. è stato lasciato acceso l’antifurto per qualche giorno. 

Per avviare il motore col Booster è sufficiente collegare le due pinze di cui è dotato ai poli della batteria 

del veicolo (quella rossa al polo positivo e quella nera o blu a quello negativo). Ci sono diversi tipi in 

commercio, con prezzi variabili, tra i quali scegliere leggendo prima le caratteristiche tecniche. 

 

 

COME TUTELARE I BENI E LE PERSONE 

Si parte per un viaggio e, per l’euforia di staccare dalla routine quotidiana, si cancella dalla mente il fatto 

che i luoghi che visiteremo potrebbero essere colpiti da un’emergenza o potremmo ammalarci o subire un 

infortunio che necessita di trattamento sanitario; pertanto, prima di partire informarsi navigando in 

Internet per registrare le indicazioni stradali per raggiungere mete d’interesse, i parcheggi, le strutture 

ricettive, l’elenco delle guide turistiche autorizzate, i punti di ristoro, i luoghi da visitare, i servizi pubblici 

e come essere assistito in caso di necessità.  

Non solo, per non perdere tempo prezioso, subendo danni alla persona, a chi ci accompagna e ai nostri e 

loro beni, aprire il sito Internet del Comune dove ci recheremo e se non si trova nella home page il 

PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE con le indicazioni essenziali su come comportarsi in 

caso di emergenze e dove recarsi in caso di malattia o infortunio, telefonare per sapere in quale parte del 

loro sito le hanno inserite. 

In sintesi, il Sindaco deve inserire nella home page del sito Internet del Comune il PIANO COMUNALE 

DI PROTEZIONE CIVILE, operativo secondo il Metodo Augustus, con le indicazioni essenziali su come 

comportarsi in caso di emergenze, dove recarsi in caso di malattia o infortunio, chi contattare per sapere i 

luoghi e le strutture ove si prestano soccorsi e le indicazioni di come AUTOPROTEGGERSI in attesa 

degli stessi. Una soluzione indispensabile per i tantissimi Comuni dove il numero dei turisti è superiore a 

quello degli abitanti e non conoscono come muoversi in emergenza su detto territorio.  

Per approfondire riguardo a tale aspetto e quali soluzioni abbiamo presentato, scaricare i documenti 

aprendo: https://www.coordinamentocamperisti.it/autoprotezione_emergenze.php 
https://www.coordinamentocamperisti.it/files/aggiornamenti/per%20tutelare%20le%20persone%20e%20i%20loro%20beni.pdf . 

 

 

LE SPESE SANITARIE NON COPERTE DAL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Prima di partire per un viaggio, specialmente in altre nazioni, per ogni persona che parte, stipulare una 

polizza assicurativa che coprirà le spese sanitarie, di soggiorno, rientro fino a casa o in ospedale in caso di 

infortuni, incidenti stradali, malattie. 

Quale esempio riguardo l'assistenza sanitaria, ricordiamo che la nostra tessera sanitaria non copre tutte le 

spese sanitarie; infatti, in Francia, se si ha bisogno di un Pronto Soccorso con accertamenti o ricovero 

comporta spese da sostenere.  

A conferma aprire https://consmetz.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-

italiano/assistenza-consolare/assistenza-sanitaria/assistenza-sanitaria-per-i-non-residenti-

temporanei/#:~:text=ATTENZIONE%3A%20in%20Francia%20una%20quota,quindi%20pu%C3%B2%2

0raggiungere%20cifre%20elevate dove, tra l’altro, si legge quanto segue: 

ATTENZIONE: in Francia una quota della spesa sanitaria è a carico del paziente e non è rimborsabile. 
La quota varia, a seconda dei dipartimenti, dal 20% al 30% e si applica su ogni prestazione, compreso il 

https://www.coordinamentocamperisti.it/autoprotezione_emergenze.php
https://www.coordinamentocamperisti.it/files/aggiornamenti/per%20tutelare%20le%20persone%20e%20i%20loro%20beni.pdf
https://consmetz.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-italiano/assistenza-consolare/assistenza-sanitaria/assistenza-sanitaria-per-i-non-residenti-temporanei/#:~:text=ATTENZIONE%3A%20in%20Francia%20una%20quota,quindi%20pu%C3%B2%20raggiungere%20cifre%20elevate
https://consmetz.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-italiano/assistenza-consolare/assistenza-sanitaria/assistenza-sanitaria-per-i-non-residenti-temporanei/#:~:text=ATTENZIONE%3A%20in%20Francia%20una%20quota,quindi%20pu%C3%B2%20raggiungere%20cifre%20elevate
https://consmetz.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-italiano/assistenza-consolare/assistenza-sanitaria/assistenza-sanitaria-per-i-non-residenti-temporanei/#:~:text=ATTENZIONE%3A%20in%20Francia%20una%20quota,quindi%20pu%C3%B2%20raggiungere%20cifre%20elevate
https://consmetz.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-italiano/assistenza-consolare/assistenza-sanitaria/assistenza-sanitaria-per-i-non-residenti-temporanei/#:~:text=ATTENZIONE%3A%20in%20Francia%20una%20quota,quindi%20pu%C3%B2%20raggiungere%20cifre%20elevate


ricovero ospedaliero, quindi può raggiungere cifre elevate. Si segnala che in Francia il più delle volte 
viene richiesto il pagamento delle prestazioni che verranno poi rimborsate.  
È bene sapere che il rimborso (eccetto, come detto sopra, della quota a carico del paziente) può essere 
richiesto direttamente sul posto all’istituzione competente (alla CPAM competente). 
In caso contrario il rimborso dovrà essere richiesto alla ASL al rientro in Italia, presentando le ricevute e 
la documentazione sanitaria. 
ATTENZIONE: per la quota a carico del paziente non è previsto il rimborso né da parte della CPAM, né 
da parte della ASL italiana. Si consiglia quindi, prima della partenza di sottoscrivere un’assicurazione 
privata …..”. 
 

In Internet ci sono tantissime polizze assicurative che coprono rischi diversi, e il costo di ogni polizza è 

diverso, pertanto, a più tutele corrisponde un costo più alto, quindi, uno sceglie in base alle sue 

disponibilità economiche per scaricare più rischi possibili alla compagnia assicuratrice. 

Per evitare di pagare una polizza assicurativa e poi ricevere amare sorprese, valutare attentamente le 

Condizioni generali assicurative e quello che escludono.  

Non fidarsi di chi non consegna le Condizioni generali assicurative e quello che escludono o non le ha 

inserite nel proprio sito Internet oppure, a richiesta, non le invia con mail o PEC. 

 

AGENZIA DI VIAGGI 

Per viaggiare in sicurezza è utile rivolgersi a un’agenzia di viaggi perché la loro esperienza fa la 

differenza. Ma a quale agenzia rivolgersi? 

Il consiglio è di rivolgersi a un’agenzia di viaggi che ha un ufficio nella nostra città, persone fisiche con le 

quali è possibile confrontarsi e che si possono sempre rintracciare in caso di necessità. 

È consigliato scegliere tra le due tipologie che trattano i servizi: 

1. INCOMING, che consiste nel turismo in entrata, quindi nell’attività di ricevimento in Italia. È una 

forma di turismo non orientato direttamente al pubblico ma ai tour operator stranieri che hanno 

bisogno di servizi quali trasporti, ristoranti, alberghi e guide nelle località italiane da visitare; 

2. OUTGOING per chi si reca all’estero. 

Per evitare sorprese verificare che l’agenzia abbia inserito nella carta intestata e nel loro sito Internet: 

a) la copia del FONDO DI GARANZIA (assicurazione) che tutela il cliente, restituendogli quanto ha 

versato per un viaggio che non potrà fare a causa del fallimento dell’agenzia; 

b) la mail e la PEC. 

Inoltre, controllare su Internet se ci sono reclami per disservizi a carico di detta agenzia. 

Per approfondire aprire https://www.ilturistainformato.it/come-scegliere-agenzia-viaggi/ . 

 

 

 

CIRCOLAZIONE STRADALE: CONSIGLI PER EVITARE STRESS E ADDEBITI 

Prima di tutto occorre precisare che quanto andiamo a elencare riguarda situazioni che esistono sia in 

Italia sia in altre Nazioni. 

Pertanto, si consiglia di utilizzare il cellulare per filmare o scattare delle foto perché, i pochi minuti che 

avremo dedicato si riveleranno utilissimi, qualora ci abbiano rimosso il veicolo o ricevessimo una 

contravvenzione o ritirassimo la richiesta del pagamento di una penale contrattuale o rilevassimo che ci 

hanno procurato un danno o ci accusassero di averlo procurato. 

Perciò, il consiglio è di filmare o scattare delle foto al contachilometri, ai quattro lati, alla parte superiore 

del veicolo e al luogo intorno al veicolo quando: 

1. parcheggiamo e quando ritorniamo al parcheggio. Posizionarsi a ognuno dei quattro angoli del 

parcheggio per effettuare una panoramica, filmando e fotografando (in quest'ultima precauzione 

attivando, tra le opzioni della fotocamera, la “filigrana” con data e ora dello scatto). Filmare o 

fotografare anche la segnaletica stradale verticale ivi presente; 

2. consegniamo il veicolo a officine, carri attrezzi eccetera e poi anche quando se rientra in possesso. 

Precauzione utile per testimoniare in quale data e orario è avvenuto un danno al veicolo o il periodo o 

i chilometri nei quali il veicolo non era in nostro possesso; 

https://www.ilturistainformato.it/come-scegliere-agenzia-viaggi/


3. consegniamo il veicolo a un amico o parente perché, in base al Codice Civile e, quali proprietari, 

siamo responsabili in solido per le azioni del conducente a meno che non si provi che l’uso del 

veicolo si è svolto contro la nostra volontà. 

 

 

SOSTARE IN UN PARCHEGGIO PRIVATO 

Per evitare amare sorprese, verificare attentamente se si tratta di un parcheggio con sosta: 

a)   GRATUITA per un determinato tempo; 

b) a PAGAMENTO; 

c) con un REGOLAMENTO che prevede il PAGAMENTO DI UNA PENALE CONTRATTUALE se si 

superi il tempo di sosta che hanno previsto; si tratta di un contratto in adesione, cioè non prevede che 

per essere valido sia firmato dalle parti; attiva l’adesione a un contratto che si può concludere anche 

per “fatti concludenti”, rendendo evidente all’esterno la volontà di fruire del parcheggio alle 

condizioni rese note dal proprietario/gestore. 

d) con un loro Regolamento che prevede la RIMOZIONE FORZATA se si superi il tempo di sosta che 

hanno previsto.  

 

 

CEDERE IL VEICOLO IN USO GRATUITO O RICEVERE UN VEICOLO DI ALTRI 

È frequente che il proprietario di un veicolo, specialmente di un’autocaravan, lo conceda gratuitamente in 

comodato d’uso a un amico o parente; quindi, per evitare amare sorprese, stress e onerosi contenziosi, 

consigliamo di stipulare un contratto di comodato d’uso gratuito tra privati previsto dal Codice Civile, 

dall’articolo 1803 al 1812. 

Con l’occasione, suggeriamo al proprietario di: 

1. autorizzare l’utilizzatore o altre persone a guidare l’autocaravan sul territorio nazionale. Nel caso di 

espatrio, elencare le nazioni, verificando per ogni singola nazione, tramite contatto con il loro ENTE 

TURISMO o la loro AMBASCIATA in Italia, se vi sia modulo da compilare in lingua italiana o nella 

loro lingua quale autorizzazione al guidatore che non risulta sulla Carta di Circolazione e sulla polizza 

di RCA; 

2. pretendere l’installazione e l’uso continuo di una dash cam indispensabile quale prova da utilizzare in 

caso di incidente stradale; 

3. autorizzare o meno il trasporto di animali domestici da compagnia e, nel caso positivo, chiedere 

all’utilizzatore di allegare i prescritti certificati veterinari in corso di validità; 

4. fornire i telefoni, pec, mail per eventuali contatti di emergenza; 

5. trascrivere i km riportati sul contachilometri e la stima del valore del veicolo; 

6. precisare eventuali limiti dovuti al chilometraggio percorso, all’età del guidatore, restrizioni al 

numero di persone trasportabili rispetto a quanto previsto sulla Carta di Circolazione; 

7. allegare la Carta di Circolazione verificando che sia valida la revisione per il periodo di utilizzo e che 

gli pneumatici siano conformi a quanto in essa trascritto; 

8. allegare la polizza assicurativa valida per il periodo di utilizzo comprensiva della Carta Verde, 

verificando prima se la polizza assicurativa prevede che il veicolo sia ceduto in comodato d’uso; 

9. allegare lo scontrino della pesata dell’autocaravan affinché l’utilizzatore sappia quanti chilogrammi 

può caricare in persone e cose, evitando di superare la massa massima consentita dalla Carta di 

Circolazione; 

10. scattare al momento della consegna le foto alle parti esterne e interne al veicolo. 

Inoltre. suggeriamo all’utilizzatore di: 

• dichiarare se il veicolo sarà condotto esclusivamente dal comodatario o da altre persone; 

• leggere la Carta di Circolazione verificando la presenza della revisione effettuata, la conformità del 

peso dell’autocaravan e degli pneumatici; 

• verificare sulla polizza assicurativa che sia trascritta esattamente la targa, quale sia la scadenza, quali 

sono gli interventi gratuiti previsti dal soccorso stradale, quali siano le altre coperture assicurative (il 

tipo di assistenza in caso di guasto, in caso di incendio, a seguito di un furto o atti vandalici o 

effrazioni o furto bagagli, eventi atmosferici, in particolare la grandine eccetera) la presenza della 

Carta Verde; 



• osservare la massima diligenza nell’uso e nella custodia; 

• sostenere i costi in caso di guasti o avarie, provvedendo alla riparazione e a quanto altro necessario 

per la conservazione e il ripristino del veicolo, compreso il trasporto all’officina indicata dal 

proprietario qualora i tempi di riparazione fossero incompatibili col tempo disponibile del 

comodatario; 

• essere munito dei certificati previsti dalle leggi nazionali nel caso voglia trasportare animali domestici 

da compagnia; 

• effettuare tempestivamente le riparazioni in caso di sinistro stradale obbligandosi, se responsabile, 

anche parzialmente, a risarcire il proprietario per i danni subiti (esempio: per l’aumento del premio 

assicurativo), oltre al trasporto del veicolo all’officina indicata dal proprietario qualora i tempi di 

riparazione fossero incompatibili col tempo disponibile del comodatario; 

• espletare le azioni e sostenere gli oneri per l’eventuale dissequestro del veicolo oltre a pagare il 

noleggio di un veicolo con caratteristiche simili fino a quando il proprietario non ritorni in possesso 

del veicolo; 

• riconsegnare il veicolo alla data specificata (pulito all’esterno e all’interno nonché con i serbatoi di 

raccolta delle acque reflue vuoti nel caso di un’autocaravan) per evitare un’eventuale penale per ogni 

giorno di ritardo nella consegna; 

• scattare al momento della consegna le foto alle parti esterne e interne dell’autocaravan. 

INCIDENTI STRADALI: Una delle ultime notizie: 20 luglio 2024 
Perde il controllo del camper in curva e il mezzo si ribalta (FOTO): soccorsi in azione - il Dolomiti 

Pertanto, ricordiamo di effettuare i seguenti controlli prima di partire. 

1. se sul retro dell’autocaravan è installata una struttura a sbalzo, accertarsi che la 

stessa sia trascritta sulla Carta di Circolazione se è previsto dalle norme. Dal manuale 

sicuramente consegnato dall’installatore della struttura a sbalzo, accertare cosa è possibile caricarci 

sopra e fino a che peso. Ricordarsi che la sporgenza longitudinale posteriore a sbalzo deve essere 

segnalata mediante speciali pannelli quadrangolari, rivestiti di materiale retroriflettente come previsto 

al TITOLO V – NORME DI COMPORTAMENTO . Art. 164 - Sistemazione del carico sui veicoli del 

Codice della Strada. Non farlo significa poter essere fermati dagli operatori della Polizia Stradale ed 

essere soggetti a responsabilità amministrative, assicurative, civili e penali. 
Nel caso di un PORTAMOTO NON REGISTRATO SULLA CARTA DI CIRCOLAZIONE, a conferma di 
quanto avevamo sempre scritto, è arrivata la sentenza numero N. 15955/2024 REG.PROV.COLL. - 
14462/2023 REG.RIC. del giorno 22 maggio 2024 e pubblicata il 27/08/2024, il Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Lazio (Sezione Terza) ha respinto il ricorso presentato dai produttori e venditori di tale 
accessorio. 
Il 27 agosto 2024 la sentenza N. 15955/2024 REG.PROV.COLL. - N. 14462/2023 REG.RIC. del 
Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza) che, in 34 pagine ha confutato punto 
per punto il ricorso presentato dalle società dichiaratesi operatori attivi nel campo della produzione, 
importazione e rivendita degli accessori per autovetture e delle strutture portasci e portabiciclette e 
ganci di traino, nonché titolari di centri di installazione che omologano gli accessori da applicare sulle 
autovetture in fase di montaggio, condannandole alla rifusione delle spese di lite. 
Pertanto, se ci si trova nella situazione sopra accennata, l’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

COORDINAMENTO CAMPERISTI consiglia di smontarlo perché si può essere fermati, 
contravvenzionati, tolti punti dalla patente e il veicolo inviato in un deposito comunale. Inoltre, in caso di 
incidente stradale si può essere coinvolti in responsabilità amministrative, assicurative, civili e penali. 
Nei social c’è qualcuno che scrive “…... Non lo smontate ……. stiamo presentando ricorsi …….. “ SENZA 
garantire a chi seguirebbe detti consigli una totale assistenza legale gratuita nel caso fossero sanzionati 
o coinvolti in responsabilità amministrative, assicurative, civili e penali. Dunque, chi intende seguire le 
chiacchiere, si chieda: se fossi coinvolto in responsabilità amministrative, assicurative, civili e penali, 
sarei in grado di sostenere in prima persona gli oneri di una difesa legale?  
È apparso il 28 settembre 2024 un articolo https://www.f1world.it/questa-e-la-lista-dei-nuovi-veicoli-
che-si-potranno-guidare-con-la-patente-b-passata-la-nuova-legge-europea/ ma alcuni 
europarlamentari ci hanno confermato via mail che l’unico testo in materia è 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2024-0095_IT.pdf e al momento, ancora in fase 
di negoziati interistituzionali e in attesa della decisione del Consiglio in prima lettura.  

https://www.ildolomiti.it/cronaca/2024/perde-il-controllo-del-camper-in-curva-e-il-mezzo-si-ribalta-foto-soccorsi-in-azione
https://www.f1world.it/questa-e-la-lista-dei-nuovi-veicoli-che-si-potranno-guidare-con-la-patente-b-passata-la-nuova-legge-europea/
https://www.f1world.it/questa-e-la-lista-dei-nuovi-veicoli-che-si-potranno-guidare-con-la-patente-b-passata-la-nuova-legge-europea/
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2024-0095_IT.pdf


Nel caso dei PORTABICICLETTE l’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI ha 
continuamente informato in modo esaustivo su tali aspetti, producendo relazioni, ricordando che, 
successivamente alla circolare impugnata n. 25981 del 6 settembre 2023, è stata emanata dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, la circolare 30187 del 12 ottobre 2023 che ribadisce che le limitazioni 
riguardanti i portabiciclette sono un chiarimento di quanto già prevedeva il Codice della Strada riguardo 
alla sicurezza stradale; quindi, a prescindere dall’annuncio di un ricorso al Consiglio di Stato contro la 
sentenza del TAR LAZIO (ricorso che riteniamo temerario vista la puntuale lunga e precisa analisi 
contenuta nella sentenza del TAR LAZIO), chi viola dette prescrizioni può essere soggetto a 
responsabilità amministrative, assicurative, civili e penali.  
Dunque, chi intende seguire le chiacchiere, si chieda: se fossi coinvolto in responsabilità 
amministrative, assicurative, civili e penali, sarei in grado di sostenere in prima persona gli oneri di una 
difesa legale?  
Occorre altresì ricordare che i costruttori, rivenditori e installatori che hanno incassato per le vendite e le 
installazioni, fino a oggi, direttamente o tramite loro sostenitori hanno solo diffuso chiacchiere (poi 
smentite dalle 34 pagine della sentenza del TAR LAZIO) dove consigliano di NON mettersi in regola, 
EVITANDO di garantire ai loro clienti che seguirebbero detti consigli una totale assistenza legale gratuita 
nel caso fossero sanzionati o coinvolti in responsabilità amministrative, assicurative, civili e penali. 
Allora, per evitare responsabilità amministrative, assicurative, civili e penali, il consiglio 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI è di rispettare quanto previsto 
nelle Circolari emanate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, compresa la n. 25981 del 6 
settembre 2023. A chi consiglia il contrario, lo ripetiamo, domandargli se garantisce una totale 
assistenza legale gratuita. 

2. Almeno una volta ogni due anni, anche se non prescritto dalle leggi, portare l’autocaravan su una linea 

di revisione per controllare la carburazione, il funzionamento dei freni, il corretto funzionamento degli 

ammortizzatori, il peso complessivo e quello per ogni singolo asse. 

3. Controllare se è stata eseguita la REVISIONE entro i termini previsti dalle norme. 

4. Accertare che la polizza assicurativa RCA non sia scaduta o sia in scadenza durante il viaggio. 

5. Accertare che tra le coperture assicurative ci sia quella che risarcisce in caso di incidenti con la fauna 

selvatica (l’Osservatorio ASAPS Incidenti con animali anno 2023: 193 incidenti gravi che hanno causato 11 

morti e 232 feriti.181 gli impatti su statali e provinciali e 12 sulle autostrade, 170 i sinistri contro un animale 

selvatico, 23 con un animale domestico). Approfondire aprendo www.incamper.org e scaricando il numero 216. 

6. Verificare la conformità dei cerchioni a quanto scritto sulla Carta di Circolazione e far controllare da 

un gommista lo stato delle valvole degli pneumatici. 

7. Accertare che gli pneumatici siano conformi a quanto scritto sulla Carta di Circolazione nonché 

rivolgersi a un gommista per verificare l’eventuale presenza di usura delle spalle, la presenza di 

strappi o sbocconcellamenti o scheggiature o tagli del battistrada, l’usura a dente di sega, l’usura o 

rottura circolare al fianco, l’usura a chiazze o irregolare, le screpolature superficiali, l’usura su una 

spalla, l’usura localizzata, l’usura con sbavature laterali, l’usura al centro, la rottura al tallone, la 

fenditura circonferenziale interna, l’ernica sul fianco, la separazione in zona battistrada o cinture); 

8. Predisporre di avere a disposizione un SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLA PRESSIONE 

DEGLI PNEUMATICI a ricarica con USB, controllarli a freddo prima di partire. La pressione deve 

essere quella indicata dal costruttore degli pneumatici. Articoli correlati aprendo www.incamper.org 

scaricando i numeri 204, 206, 181, 179, 176, 174, 158, 154, 110, 107, 98, 95, 73, 71, 54, 8; 

9. Accertarsi della conformità del serbatoio permanente GPL e se lo stesso è trascritto sulla Carta di 

Circolazione e se è scaduto nonché che non vi siano perdite di gas nell’impianto; 
 

ACCESSORI 

A chi desidera installare sull’autocaravan un accessorio (esempio: mobili, tendalino, antenne, scale 

esterne, serbatoio permanente GPL, portamoto, portascì, portabici, strutture a sbalzo sul posteriore, 

ammortizzatori ad aria, pannelli solari eccetera) o mettere in regola l’accessorio già installato, 

l’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI consiglia di NON 

ACQUISTARE PRIMA L’ACCESSORIO E POI FARSELO INSTALLARE DA ALTRI perché se poi si 

scoprono vizi o difetti, c’è il problema di individuare se a risponderne debba essere il fornitore 

dell’accessorio oppure chi lo ha installato. Pertanto, si consiglia il rivolgersi a un’officina specializzata 

chiedendo di redigere un preventivo dal quale risulti: 

http://www.incamper.org/
http://www.incamper.org/


a) il tipo, il costo dell’accessorio, del montaggio e dell’eventuale visita e prova per l’annotazione 

dell’installazione sulla Carta di Circolazione qualora sia prevista per legge. In caso 

dell’installazione di una struttura a sbalzo posteriore (magari con sbalzo extra lungo), è essenziale la 

verifica sulle sollecitazioni agli assi. Un carico che, anche se non sembra esagerato, posto a sbalzo di 

un veicolo, già di per sé vicino alla portata massima consentita (punto F2 della Carta di Circolazione) 

trasmette un peso moltiplicato sull'asse posteriore e un alleggerimento dell'asse anteriore che può 

oltrepassare il carico massimo ammesso sull'asse posteriore, compromettendo la capacità di frenata, la 

stabilità del veicolo e la sicurezza degli pneumatici; 

b) il non superamento dei valori trascritti nella targhetta veicolo sia come struttura che riguardo alla 

sua portata massima (targhetta fissata in un punto visibile dal costruttore e costituita da una placca 

rettangolare di metallo o da un’etichetta rettangolare autoadesiva in grado di evidenziare eventuali 

manomissioni o frodi o autodistruggersi qualora si tenti di rimuoverla, con sopra stampati, con 

caratteri di almeno 4 mm in modo indelebile, i kg di massa massima tecnicamente ammissibile a 

pieno carico e i kg di massa massima tecnicamente ammissibile su ciascun asse, da quello anteriore a 

quello posteriore). 

c) che l’installazione è conforme sia alle istruzioni fornite dal produttore dell’accessorio sia alle 

istruzioni del costruttore del veicolo; 

d) il termine entro il quale il veicolo sarà riconsegnato; 

e) la dichiarazione che, qualora le norme in vigore prevedano la visita e prova presso il competente 

Ufficio della Motorizzazione Civile per l’aggiornamento della Carta di Circolazione, il pagamento è 

subordinato alla consegna della Carta di Circolazione aggiornata. 

 

 

SOSTITUZIONI DI PARTI DEL VEICOLO 

A chi desidera sostituire una parte di un veicolo, in particolare su un’autocaravan (esempio: 

ammortizzatori, piedini o scalini, estraibili, condizionatori, serbatoi e eccetera) si consiglia il rivolgersi a 

un’officina specializzata, chiedendo un preventivo nel quale risulti: 

f) il tipo, il costo di quanto si chiede di installare, del montaggio e dell’eventuale visita e prova per 

l’annotazione dell’installazione sulla Carta di Circolazione; 

g) il non superamento dei valori trascritti nella targhetta veicolo riguardo ai kg di massa massima 

tecnicamente ammissibile a pieno carico e i kg di massa massima tecnicamente ammissibile su 

ciascun asse, da quello anteriore a quello posteriore; 

h) che l’installazione è conforme sia alle istruzioni fornite dal produttore di quanto si chiede di 

installare sia alle istruzioni del costruttore del veicolo; 

i) il termine entro il quale il veicolo sarà riconsegnato; 

j) la dichiarazione che, qualora le norme in vigore prevedano la visita e prova presso il competente 

Ufficio della Motorizzazione Civile per l’aggiornamento della Carta di Circolazione, il pagamento è 

subordinato alla consegna della Carta di Circolazione aggiornata. 

A chi ha già fatto eseguire una sostituzione di parte del veicolo si consiglia il rivolgersi a un’officina 

specializzata, chiedendo di redigere un preventivo nel quale risulti:  

1. il costo della pratica e la dichiarazione che il pagamento è dovuto solo alla consegna della Carta di 

Circolazione aggiornata; 

2. i valori trascritti nella targhetta veicolo riguardo ai kg di massa massima tecnicamente ammissibile 

a pieno carico e i kg di massa massima tecnicamente ammissibile su ciascun asse, da quello anteriore 

a quello posteriore e i valori riguardo a quanto poi poter caricare sopra il veicolo; 

3. il nulla osta del costruttore del veicolo e che l’installazione è conforme sia alle istruzioni fornite dal 

produttore di quanto installato in sostituzione; 

4. la data di consegna del veicolo per la visita e prova presso il competente Ufficio della 

Motorizzazione Civile e il termine entro il quale il veicolo sarà riconsegnato; 

 

 

 

 

 



ACQUISTO DI NUOVI PNEUMATICI E/O CERCHI PER UN AUTOVEICOLO 

Si consiglia di chiedere al gommista un preventivo comprendente nell’importo totale della fattura: 

1. la fornitura degli pneumatici (specificandone il tipo) e/o dei cerchi (specificandone il tipo); 

2. il montaggio di detti pneumatici e/o dei cerchi eseguito in conformità alle istruzioni fornite dal costruttore del 

veicolo, dal produttore degli pneumatici, del produttore dei cerchi e a quanto trascritto sulla Carta di 

Circolazione; 

3. l’indicazione dell’importo della eventuale cauzione da versare alla approvazione del preventivo; 

4. il luogo e la data per consegnare il veicolo per i montaggi e il luogo e la data per il ritiro del veicolo con 

consegna di fattura e relativo contestuale pagamento; 

5. qualora le norme in vigore prevedano la visita e prova presso il competente Ufficio della Motorizzazione Civile 

o presso un’officina autorizzata, l’espletamento delle pratiche fino all’esito positivo. Il pagamento della fattura 

da effettuarsi contestualmente alla riconsegna del veicolo comprensivo della Carta di Circolazione aggiornata. 

In caso di non superamento della prova, la riconsegna del veicolo e la contestuale restituzione dell’eventuale 

anticipo versato. 

 

 

TENDA PARASOLE GIÀ PRESENTE SU UN VEICOLO NUOVO 

La presenza di una tenda parasole installata in modo fisso su un veicolo, in particolare l’autocaravan, non attiva 

problemi se è compresa nelle caratteristiche indicate nel certificato di omologazione o di approvazione rilasciate al 

costruttore del veicolo. 

 

INSTALLAZIONE SUCCESSIVA 

Invece, qualora si desideri acquistare una tenda parasole e farla installare in modo fisso alla struttura del veicolo 

comporta di dover passare la visita e prova presso il competente Ufficio della Motorizzazione Civile.  

Ciò perché, trattandosi di modifiche apportate alle caratteristiche indicate nel certificato di omologazione o di 

approvazione e nella Carta di Circolazione del veicolo, è previsto dall’articolo 78 del Codice della Strada. 

Pertanto, si consiglia di chiedere all’officina un preventivo comprendente nell’importo totale della fattura: 

1. la fornitura di una tenda parasole (specificando il tipo) comprensiva delle istruzioni di montaggio e uso; 

2. l’indicazione dell’importo della eventuale cauzione da versare alla approvazione del preventivo; 

3. l’acquisizione del NULLA OSTA da parte della casa costruttrice del veicolo e le istruzioni su come e dove 

effettuare l’attacco del supporto della tenda parasole alla fiancata o tetto del veicolo; 

4. il montaggio che sarà eseguito in conformità alle istruzioni fornite dal costruttore del veicolo e dal produttore 

della tenda parasole; 

6. l’espletamento della pratica per la visita e prova presso il competente Ufficio della Motorizzazione Civile o 

presso un’officina autorizzata, fino all’esito positivo. 

7. il pagamento della fattura da effettuarsi contestualmente alla riconsegna del veicolo comprensivo della Carta di 

Circolazione aggiornata. In caso di non superamento della prova, la riconsegna del veicolo e la contestuale 

restituzione dell’eventuale anticipo versato. 

8.  il luogo e la data per consegnare il veicolo per il montaggio e la data per il ritiro del veicolo.  

 

 

GPL e BOMBOLE MOBILI 

Le bombole mobili contenenti GPL installate in modo permanente o mobili sono utilizzate per alimentare 

i servizi all’interno di una caravan o nel caso di un’autocaravan anche per l’autotrazione.. 

Le bombole contenenti GPL possono contenere propano, butano o una miscela di butano e propano. La 

differenza più significativa tra propano e butano è il raggiungimento del punto di ebollizione, ovvero la 

temperatura limite alla quale il combustibile da liquido inizia a trasformarsi in gas.  

Il butano ha il suo punto di ebollizione a -0.4°C, perciò quando la temperatura si avvicina allo 0°C, la 

capacità di erogazione della bombola diminuisce. Questa caratteristica rende la bombola al butano ideale 

nel periodo primaverile ed estivo.  

Il propano, invece, raggiunge il suo punto di ebollizione a -43°C, perciò nel periodo invernale è 

preferibile utilizzare una bombola rifornita completamente di propano, in modo da garantire una migliore 

erogazione del gas. 

Purtroppo, è ricorrente la perdita di gas dalla bombola mobile GPL in dotazione all’interno di una 

caravan o di un’autocaravan e che lo stesso si espanda al loro interno. Ciò dipende dal fatto che alcuni 

non sono a conoscenza che dette perdite di gas dipendono dai seguenti motivi: 

a) la bombola non è alloggiata nel gavone (vano costruito secondo specifiche di sicurezza dall’allestitore 

della caravan o dell’autocaravan) e non è allacciata con apposite cinghie di sicurezza che ne 



impediscano la caduta o lo scuotimento. Lo scopo principale del gavone è disperdere le possibili 

perdite di gas all’esterno del veicolo, garantendo la sicurezza dei viaggiatori. Il gavone deve contenere 

esclusivamente la bombola e, quindi, non vanno assolutamente riposti altri oggetti e non ci devono 

essere ingombri che chiudano le prese di ricambio dell’aria; 

b) a ogni sostituzione della bombola non è stata cambiata la guarnizione fra il rubinetto e il regolatore; 

c) la bombola è stata ricaricata, violando la legge, con il “fai da te” o presso una stazione di rifornimento 

invece che dagli stabilimenti autorizzati dalla legge a riempire le bombole a gas GPL o è stata 

riempita oltre l’80% della capienza; 

d) non è stata rispettata la data di scadenza del regolatore e del tubo di collegamento della bombola; 

e) non sono stati fatti eseguire ciclicamente da un’officina, con rilascio di fattura, le prove di tenuta 

degli allacciamenti agli impianti di erogazione interni (cucina, boiler, frigorifero, riscaldamento); 

f) la bombola rimane a bordo per molte stagioni prima di esaurirsi e, nel viaggiare, anche se ben 

assicurata al pavimento in posizione eretta, subisce vibrazioni o sobbalzi tali da attivare un 

allentamento delle chiusure o guarnizioni o dei raccordi; 

g) una seconda bombola è stata posta come riserva all’interno in una posizione non autorizzata dal 

costruttore della caravan o dell’autocaravan, aumentando i rischi. 

Per evitare il rischio di perdere un bene o la vita propria e altrui nonché di incorrere in 

responsabilità assicurative, amministrative, civili e penali: 

1. Proteggersi le mani e le braccia con indumenti e/o panni, possibilmente bagnati, qualora il gas 

fuoriesca dalla bombola, e solo dopo intervenire per bloccare la fuga, chiudendo il rubinetto e/o la 

leva del regolatore nel caso di bombola con valvola; 

2. riconsegnare sempre la bombola vuota al rivenditore da cui si acquista la bombola nuova, facendosi 

sempre rilasciare lo scontrino da archiviare tra i documenti importanti; 

3. non lasciare all’interno di appartamenti, garage sgabuzzini una bombola inutilizzata, semivuota o 

apparentemente vuota e/o di non abbandonarla tra i rifiuti. 

 

Prima di recarsi in viaggio all’estero ricordarsi di verificare se nelle nazioni che attraverseremo esiste 

la possibilità di acquistare una bombola GPL piena, identica a quella scarica, rendendo indietro la 

bombola vuota e che quella ricevuto si possa collegare agli attacchi presenti nella caravan o autocaravan. 

 

 

SERBATOIO GPL PERMANENTE  

In base alla circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. B76/2000/MOT del 16 

novembre 2000, i serbatoi GPL devono essere sostituiti trascorsi dieci anni dalla data del collaudo quando 

l’installazione è successiva alla prima immatricolazione del veicolo oppure dalla data di prima 

immatricolazione se il veicolo è stato allestito sin dalla origine con impianto GPL. 

Anche di recente un incendio è scaturito in un’autocaravan (vedi articolo del 7 febbraio 2024 Camper a 

fuoco dopo l’esplosione a Ferrara, morti madre e figlio: A provocare l’incendio è stata l’esplosione 

dopo una fuga di gas. https://www.ilrestodelcarlino.it/ferrara/cronaca/camper-distrutto-morti-madre-

figlio-s6g91jam). Nel caso la data incisa sul serbatoio sia anteriore di 10 anni, chiedere a un professionista 

il preventivo comprensivo di: 

1. fornitura e installazione serbatoio permanente GPL,  

2. certificazione impianto interno GPL,  

3. consegna Carta di Circolazione con sopra trascritta l’installazione. 

OPPURE se non è necessaria la sostituzione del serbatoio, un preventivo comprensivo di: 

a) certificazione serbatoio permanente GPL,  

b) certificazione impianto interno GPL, 

c) consegna Carta di Circolazione con sopra trascritta l’installazione. 

Veicoli acquistati all’estero 

Alcune nazioni, come ad esempio la Germania, producono serbatoi GPL per autotrazione e valvole di 

sicurezza non conformi alla normativa italiana. In tali casi, se il proprietario intende immatricolare il 

veicolo in Italia dovrà adeguare tutte le componenti del veicolo alla normativa italiana. 

 

 

https://www.ilrestodelcarlino.it/ferrara/cronaca/camper-distrutto-morti-madre-figlio-s6g91jam
https://www.ilrestodelcarlino.it/ferrara/cronaca/camper-distrutto-morti-madre-figlio-s6g91jam


LE VERIFICHE 

Prima di entrare in circolazione stradale consigliamo di verificare che: 

1. si sia messo nel portafogli un foglio con annotati tutti i numeri di telefono da contattare in caso di 

bisogno in Italia e all’estero. Si consiglia questo accorgimento perché, in caso di bisogno, potremmo 

non avere a disposizione il cellulare o averlo ma con la batteria scarica o averlo distrutto o ce lo hanno 

rubato; 

2. non sia scaduta la patente e l’assicurazione; 

3. sia attiva la polizza assicurativa per il soccorso stradale; 

4. non sia scaduta la revisione e sia riportata sulla Carta di Circolazione; 

5. sia riportato sulla Carta di Circolazione la presenza di un serbatoio permanente di GPL; 

6. sia riportato sulla Carta di Circolazione la presenza di un portabici o moto e, qualora vi fosse, deve 

essere apposto sulla parte posteriore del veicolo il pannello quadrangolare di cui all’articolo 164, 

comma 6 del Codice della Strada;  

7. il peso dell’autocaravan al momento della partenza non superi la portata massima prevista nella Carta 

di Circolazione al punto F.2 e o valori trascritti nella targhetta veicolo che è fissata in un punto 

visibile dal costruttore e costituita da una placca rettangolare di metallo o da un’etichetta rettangolare 

autoadesiva in grado di evidenziare eventuali manomissioni o frodi o autodistruggersi qualora si tenti 

di rimuoverla, con sopra stampati, con caratteri di almeno 4 mm in modo indelebile, i kg di massa 

massima tecnicamente ammissibile a pieno carico e i kg di massa massima tecnicamente ammissibile 

su ciascun asse, da quello anteriore a quello posteriore. Si tratta di una verifica essenziale sia perché in 

Italia è vietato entrare in circolazione stradale in sovrappeso sia per evitare di essere fermati alle 

frontiere e contravvenzionati se rilevati in sovrappeso. Riguardo alla Svizzera abbiamo appreso che 

fermano le autocaravan alle frontiere, le fanno salire sulla pesa per controllare se il veicolo sta 

viaggiando in sovrappeso riguardo ai valori della massa massima tecnicamente ammissibile a pieno 

carico e ai valori su ciascun asse, da quello anteriore a quello posteriore. Se si supera anche uno solo 

di detti valori si riceve e si deve pagare subito una salata multa e poi si riceverà una notifica al proprio 

domicilio perché si dovrà essere presenti al processo che si terrà in Svizzera o bisognerà farsi 

rappresentare da un legale. Anche in altre nazioni europee fermano l’autocaravan anche quando è in 

circolazione stradale per verificare se è in regola con quanto previsto nella Carta di Circolazione e 

nella targhetta identificativa fissata sul veicolo. 

Si ricorda che nella circolazione stradale ci sono tre aspetti che non possono essere scissi tra loro: 

• la patente che autorizza a guidare alcuni tipi di veicoli; 

• la Carta di Circolazione che autorizza il veicolo a entrare in circolazione stradale; 

• la targhetta identificativa fissata sul veicolo. 

Ogni tanto appare la notizia di una modifica al Codice della Strada per consentire che con la 

Patente B si potrà guidare un autocaravan oltre i 3,5 t ma si sono rivelate solo chiacchiere perché, come 

pubblicammo, l’Unione Europea aveva respinto per scritto tale possibilità. È altresì apparso il 28 

settembre 2024 un articolo https://www.f1world.it/questa-e-la-lista-dei-nuovi-veicoli-che-si-potranno-

guidare-con-la-patente-b-passata-la-nuova-legge-europea/ ma alcuni europarlamentari ci hanno 

confermato via mail che l’unico testo in materia è https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-

2024-0095_IT.pdf e al momento, ancora in fase di negoziati interistituzionali e in attesa della decisione 

del Consiglio in prima lettura. Inoltre, qualora tale possibilità diventasse realtà, consentirà di guidare 

un’autocaravan di oltre 3,5 t ma SOLO se sulla Carta di Circolazione dell’autocaravan sarà scritto al 

punto F.2 che la portata massima ammessa è di 4,2 t.  Al contrario, se sulla Carta di Circolazione al punto 

F.2 la portata massima è di 3,5 t e il peso è superiore, l’autocaravan NON può entrare in circolazione 

stradale anche se si ha la patente che consente di guidare veicoli superiori ai 3,5 t. La modifica di uno di 

questi aspetti non modifica l’altro, quindi, essere in circolazione con un veicolo che supera la portata 

massima prevista al punto F.2 nella Carta di Circolazione comporta di essere fermati, contravvenzionati, 

subire il fermo del veicolo, punti tolti sulla patente e, in caso di incidenti stradali, anche affrontare le 

responsabilità penali e civili. Articoli correlati aprendo www.incamper.org rivista numero 173, 174, 176, 

179, 204, 206 e www.nuovedirezioni.it rivista numero 24 e 55. Inoltre, per aumentare la portata massima 

della autocaravan serve ricevere l’autorizzazione del costruttore/allestitore alla trasformazione (cosa 

quasi impossibile perché gli allestitori di autocaravan vogliono vendere le loro autocaravan nuove) e, se 

si ricevesse, occorre passare la visita e la prova alla Motorizzazione.  

https://www.f1world.it/questa-e-la-lista-dei-nuovi-veicoli-che-si-potranno-guidare-con-la-patente-b-passata-la-nuova-legge-europea/
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Con l’occasione occorre ricordare che: 

• per entrare in circolazione stradale il peso dell’autocaravan al momento della partenza non deve 

superare la portata massima prevista nella Carta di Circolazione al punto F.2 e dei valori trascritti 

sulla targhetta del veicolo, quindi, è veramente difficile poter trasportare un motociclo all’interno 

di un’autocaravan senza superare la portata massima prevista; 

• un motociclo non può essere trasportato su un portabici o portatutto installato a sbalzo sul retro 

dell’autocaravan, perché ha un notevole peso, al quale si aggiunge quanto utile a metterlo in 

sicurezza per il trasporto. Inoltre, se si deposita il motociclo all’interno del gavone è da considerare 

la perdita di tempo per svuotare ogni volta il serbatoio del carburante in una tanica da 5 litri 

(conforme alla normativa CE e con i requisiti previsti dalla certificazione UN, corredata di data di 

fabbricazione, del codice di omologazione, del bollino circolare con l'anno e il mese di scadenza 

perché rientra nella CLASSE 3 – Materie liquide infiammabili, disciplinata dal Codice della 

Strada e nell’Accordo europeo relativo al trasporto internazionale su strada delle merci pericolose 

– in acronimo ADR), da trasportare in modo corretto nel vano bagagli, avendo la certezza che non 

si muova durante la marcia, né che possa uscirne il carburante contenuto all'interno. Per il 

camperista che volesse portare con sé un motociclo o molti bagagli, una soluzione è quella di 

valutare l’acquisto di un carrello appendice e/o un rimorchio. Le differenze tra le due soluzioni 

sono elencate aprendo https://it.motor1.com/features/494961/carrello-appendice-rimorchio-

differenze-patente-portata-vantaggi/ o https://forum.camping.it/italy/articles/attrezzature-

aa/193821-differenze-tra-appendice-e-rimorchio 

• a bordo dell’autocaravan, stante anche la sua struttura e il suo utilizzo, devono esserci due estintori 

a polvere per liquidi e gas infiammabili, incendi elettrici e metalli infiammabili (classe B, C e D) di 

ottima capienza, da posizionare uno davanti e uno sul retro per consentirne un tempestivo uso in 

caso di incendio. 

RIEPILOGANDO: 

a) Pesare l’autocaravan per verificare quale è la massa massima consentita al punto F2 della Carta di 

Circolazione e quanto previsto nella targhetta identificativa del veicolo perché il superamento di detti 

valori vieta di entrare in circolazione stradale. 

b) Il risultato della pesatura deve essere inferiore e la differenza rappresenta il peso che può essere 

caricato per trasportare persone, cose, acqua, carburante, GPL eccetera.  

c) Il Codice della Strada NON prevede tolleranze per l’autocaravan e lo ha ribadito per scritto il 

Ministero dell’Interno. 

d) Fare attenzione a non sbilanciare il peso all’interno del veicolo e assicurarsi che gli oggetti riposti non 

si spostino o cadano a causa di frenate o di una strada dissestata. 

e) Gli organi deputati all’accertamento delle violazioni del Codice della Strada, in caso di superamento 

della massa massima consentita risultante dal punto F2 della Carta di Circolazione e nella targhetta 

identificativa del veicolo, comminano sanzioni amministrative e vietano di proseguire il viaggio.  

f) L’impresa di assicurazione, in caso di incidente stradale nel quali risulti che il veicolo era in 

sovrappeso, può esercitare nei confronti dell’assicurato la rivalsa per il risarcimento dei danni 

provocati a terzi. 

g) In caso di sinistro stradale nel quale risulti che il veicolo era in sovrappeso, il conducente potrebbe 

essere ritenuto responsabile per omicidio o lesione stradale ai sensi degli articoli 589-bis, 590 e 590-

bis del Codice Penale. Articoli correlati aprendo www.incamper.org e scaricando i numeri 206, 204, 

179, 176, 174, 173, 162, 161, 143, 70, 7, 5; 

8. i dati riportati sul fianco degli pneumatici devono corrispondere a quanto indicato sulla Carta di 

Circolazione e a quanto prescritto riguardo al periodo estivo o invernale. Se non corrispondono si 

deve provvedere subito a sostituirli, perché NON si può entrare in circolazione stradale. Se si entrasse 

ugualmente e si viene fermati, oltre alla sanzione amministrativa c’è il fermo del veicolo. Peggio: in 

caso di incidente stradale, anche se la dinamica conferma la corretta guida, qualora ci fossero feriti 

con prognosi di oltre 40 giorni e/o morti, il proprietario e/o il conducente potrebbero essere ritenuti 

responsabili per omicidio o lesione stradale ai sensi degli articoli 589-bis, 590 e 590-bis del Codice 

Penale. Controllare che la pressione degli pneumatici sia quella riportata sul manuale del veicolo o 

all’interno della portiera sul lato del conducente; 

9. il guidatore e i passeggeri siano allacciati alla cintura di sicurezza; 

https://it.motor1.com/features/494961/carrello-appendice-rimorchio-differenze-patente-portata-vantaggi/
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10. la lunghezza del veicolo non comporti limitazioni nella circolazione stradale, specialmente in 

autostrada, o attiva particolari tariffe sulle strade a pagamento e sui traghetti; 

11. hai seguito la sistemazione del carico come prevede la legge: (https://www.aci.it/i-

servizi/normative/codice-della-strada/titolo-v-norme-di-comportamento/art-164-sistemazione-del-

carico-sui-veicoli.html Contenuto aggiornato al 30/9/2023) 

TITOLO V – NORME DI COMPORTAMENTO - Art. 164.  Sistemazione del carico sui veicoli. 
1. Il carico dei veicoli deve essere sistemato in modo da evitare la caduta o la dispersione dello stesso; 
da non diminuire la visibilità al conducente né impedirgli la libertà dei movimenti nella guida; da non 
compromettere la stabilità del veicolo; da non mascherare dispositivi di illuminazione e di segnalazione 
visiva né le targhe di riconoscimento e i segnali fatti col braccio. 
2. Il carico non deve superare i limiti di sagoma stabiliti dall'art. 61 e non può sporgere 
longitudinalmente dalla parte anteriore del veicolo; può sporgere longitudinalmente dalla parte 
posteriore, se costituito da cose indivisibili, fino ai 3/10 della lunghezza del veicolo stesso, purché nei 
limiti stabiliti dall'art. 61. 
2-bis. Nel caso di autobus da noleggio, da gran turismo e di linea, in deroga al comma 2, è consentito 
l'utilizzo di strutture portabiciclette applicate a sbalzo anteriormente; tale struttura può sporgere 
longitudinalmente dalla parte anteriore fino ad un massimo di 80 cm dalla sagoma propria del mezzo. 
3. Fermi restando i limiti massimi di sagoma di cui all'art. 61, comma 1, possono essere trasportate cose 
che sporgono lateralmente fuori della sagoma del veicolo, purché la sporgenza da ciascuna parte non 
superi centimetri 30 di distanza dalle luci di posizione anteriori e posteriori. Pali, sbarre, lastre o carichi 
simili difficilmente percepibili, collocati orizzontalmente, non possono comunque sporgere lateralmente 
oltre la sagoma propria del veicolo. 
4. Gli accessori mobili non devono sporgere nelle oscillazioni al di fuori della sagoma propria del veicolo 
e non devono strisciare sul terreno. 
5. È vietato trasportare o trainare cose che striscino sul terreno, anche se in parte sostenute da ruote. 
6. Se il carico sporge oltre la sagoma propria del veicolo, devono essere adottate tutte le cautele idonee 
ad evitare pericolo agli altri utenti della strada. In ogni caso la sporgenza longitudinale deve essere 
segnalata mediante uno o due speciali pannelli quadrangolari, rivestiti di materiale retroriflettente, posti 
alle estremità della sporgenza in modo da risultare costantemente normali all'asse del veicolo. 
7. Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche e le modalità di approvazione dei pannelli. Il pannello 
deve essere conforme al modello approvato e riportare gli estremi dell'approvazione. 
8. Chiunque viola le disposizioni dei commi precedenti è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma ((da € 87 a € 344)). (19) (29) (43) (52) (64) (80) (89) (101) (114) (124) (145) 
((163)) 
9. Il veicolo non può proseguire il viaggio se il conducente non abbia provveduto a sistemare il carico 
secondo le modalità stabilite dal presente articolo. Perciò l'organo accertatore, nel caso che trattasi di 
veicolo a motore, oltre all'applicazione della sanzione di cui al comma 8, procede al ritiro immediato 
della carta di circolazione e della patente di guida, provvedendo con tutte le cautele che il veicolo sia 
condotto in luogo idoneo per la detta sistemazione; del ritiro è fatta menzione nel verbale di 
contestazione della violazione. I documenti sono restituiti all'avente diritto allorché il carico sia stato 
sistemato in conformità delle presenti norme. Le modalità della restituzione sono fissate dal 
regolamento. 

LE ATTENZIONI PER SOSTARE CON L’AUTOCARAVAN 

1. Dove si effettua un rifornimento di acqua potabile per la caravan o autocaravan utilizzare sempre un 

proprio tubo flessibile ed estensibile provvisto di vari adattamenti riguardo agli attacchi. Ciò perché i 

tubi che si possono trovare possono essere stati soggetti a inquinamenti indiretti. 

2. Nei luoghi ove è permesso, in assenza di indicazioni è consentito sostare a tempo indeterminato. 

Tuttavia, il gestore della strada, ai sensi dell’articolo 6 e/o 7 del Codice della Strada, può vietare la 

sosta e/o parcheggio per esigenze di carattere tecnico o di pulizia, rendendolo noto non meno di 48 

ore prima con le prescritte segnaletiche stradali. 

3. Posizionare il veicolo in modo da poter ripartire agevolmente e con immediatezza. 
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4. Lasciare uno spazio adeguato tra i veicoli. Parcheggiare troppo a ridosso di altri mezzi non permette la 

dovuta privacy e non garantisce sicurezza, essendo le autocaravan NON ignifughe. Di contro, lasciare 

troppo spazio toglierebbe ad altri la possibilità di parcheggiare. 

5. Evitare di parcheggiare in aree a verde, a meno che non vi sia installata una segnaletica che lo 

consenta. 

6. Controindicato parcheggiare tra gli alberi o in una macchia perché, se si scatena un incendio a raso o 

di chioma, specialmente di notte, si corrono seri pericoli, anche di morte.  

7. Sconsigliabile parcheggiare su un manto erboso o sulla sabbia perché si rischia di non poter ripartire; 

inoltre alcune polizze di soccorso stradale prevedono il pagamento per gli interventi fuori dalla sede 

stradale. 

8. Evitare di parcheggiare in presenza di segnaletiche stradali verticali che vietano o riservano la sosta ad 

altri veicoli a meno che uno non voglia rischiare di trovarsi contravvenzionato sul posto o ricevere la 

contravvenzione a casa. 

9. Se nel parcheggio ci sono stalli di sosta delimitati, parcheggiare sbordando dai limiti può far scattare 

una contravvenzione. 

10. In qualsiasi tipo di parcheggio (sterrato o asfaltato, pubblico o privato, gratuito o a pagamento) con 

l’autocaravan è vietato occupare lo spazio esterno alla sagoma del veicolo. L’occupazione di spazio 

esterno all’autocaravan è autorizzato unicamente dove è esplicitamente segnalato. La sagoma di un 

veicolo è entro gli specchietti retrovisori. L’articolo 185 del Codice della Strada recita “…non occupa 

comunque la sede stradale in misura eccedente l’ingombro proprio dell’autoveicolo medesimo.”; in 

sintesi, significa che l’aprire un tendalino è sanzionabile. Tale dovere vige anche nelle aree sosta 

autocaravan e/o altra dizione, gratuite e/o a pagamento a meno che un cartello autorizzi in deroga al 

Codice della Strada. Consigliamo in ambedue i casi di fotografare la situazione, a nostra tutela, 

qualora, poi, si trovasse una contravvenzione sul parabrezza. 

11. Sostare con le porte, gradini o finestre aperte, creando pericolo o intralcio per gli altri utenti della 

strada, è sanzionabile ai sensi dell’articolo 157, comma 7, del Codice della Strada. 

12. Sostare lasciando un gancio di traino senza che sia collegato al rimorchio è sanzionabile ai sensi 

dell’articolo 157, comma 7, del Codice della Strada. 

13. Sostare lasciando una porta non chiusa a chiave e/o un finestrino aperto e/o lasciando inserita la 

chiave di accensione è sanzionabile ai sensi del comma 4 dell’articolo 158 del Codice della Strada 

(durante la sosta e la fermata il conducente deve adottare le opportune cautele atte a evitare incidenti e 

impedire l’uso del veicolo senza il suo consenso). 

 

PARCHEGGI A PAGAMENTO 

Controllare che la tariffa applicata alle autocaravan non sia superiore al 50% di quella applicata agli altri 

autoveicoli.  

Nel caso sia superiore e si è associati all’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI, 

provvedere a fotografare il parcheggio e ove sono esposte le tariffe, inviando la documentazione via mail 

a segreteria@coordinamentocamperisti.it. 

In alcuni casi, ci sono parcheggi dove è prevista una tariffa per le CARAVAN (rimorchi, come indicato 

all’articolo 56 del Codice della Strada) e, pertanto, non riguarda l’AUTOCARAVAN (autoveicolo come 

indicato all’articolo 54 del Codice della Strada), quindi la tariffa da pagare è quella prevista per gli stalli 

di sosta previsti per gli autoveicoli. 

PARCHEGGI CON SORPRESA 

Esistono parcheggi dove si entra e automaticamente scatta un contratto solo perché hanno esposto un 

cartello che prevede il PAGAMENTO DI UNA PENALE CONTRATTUALE o LA RIMOZIONE 

FORZATA se si supera il tempo che hanno previsto per la sosta.  

È stato segnalato il parcheggio EUROSPIN a Olbia (SS) in via Caduti del lavoro, dove il veicolo di chi 

entra è sottoposto al controllo di telecamere che registrano la targa e, se si supera l’orario gratuito previsto 

per la sosta, identifica il proprietario del veicolo e il suo indirizzo, inviandogli la richiesta di 

PAGAMENTO DI UNA PENALE CONTRATTUALE: questo perché, in base al Codice Civile, il 

proprietario è responsabile in solido con il conducente a meno che non provi l’uso del mezzo contro la 

sua volontà. Si tratta di adesione a un contratto che si può concludere anche per “fatti concludenti”, 

mailto:segreteria@coordinamentocamperisti.it


rendendo evidente all’esterno la volontà di fruire del parcheggio alle condizioni rese note dal 

proprietario/gestore.  

Quindi, l’entrare in un parcheggio con un regolamento affisso all’ingresso e lasciare il veicolo in sosta 

oltre il previsto limite di tempo, attiva il dovuto PAGAMENTO DI UNA PENALE CONTRATTUALE e, 

nel caso di EUROSPIN, detto importo non varia in relazione alla durata della sosta nell’arco di uno 

stesso giorno. 

 

DANNI DA EVENTI ATMOSFERICI SPECIALI 

Per polizza assicurativa atmosferici si intende un qualsiasi danno materiale subito dal veicolo - non 

necessariamente in circolazione stradale - in seguito a grandine, trombe d'aria, uragani, alluvioni, 

inondazioni, slavine, caduta di neve, tempeste di vento, cicloni, tifoni, smottamenti, caduta di frammenti 

di meteoriti.  

Pertanto, anche se si possiede questo tipo di copertura assicurativa, si consiglia di verificare per tempo 

il meteo, in modo da potersi spostare velocemente in una zona sicura. 

In caso di danni al veicolo, per evitare onerosi contenziosi con la Compagnia assicuratrice, si 

consiglia di utilizzare il cellulare per effettuare subito delle riprese nonché scattare tante foto per 

testimoniare in modo oggettivo che i danni subiti sono proprio derivati da tale evento. 

 

COSA FARE IN CASO DI DIVIETI DIRETTI ALLE SOLE AUTOCARAVAN 

Per far eliminare le limitazioni alla circolazione e sosta dirette alle sole autocaravan  

aprire www.coordinamentocamperisti.it , cliccare COME COMPORTARSI IN CASO DI DIVIETI ANTICAMPER , 
cliccare Come comportarsi in caso di divieti anticamper e multe , quindi, scaricare e leggere le 

istruzioni. 

Se si trova una contravvenzione sul parabrezza o ci viene notificata a casa, se la si paga non si potrà né 

inviare un ricorso né tantomeno poi chiederne il rimborso qualora un altro camperista ricorra e il suo 

ricorso sia accolto da un giudice. 

FURTI: È EMERGENZA 

Infatti, è raro che un delinquente sia sorpreso sul fatto, inseguito e poi catturato. 

Al contrario, è ormai ricorrente che il delinquente catturato sia portato davanti a un giudice e non venga 

assicurato in carcere. 

 

INDIVIDUAZIONE DI UN’AUTOCARAVAN O UN ALTRO VEICOLO ABBANDONATO 

Quando si porta il cane a passeggio o si esce per fare sport, controllare i parcheggi e le strade, perché 

non è insolito che i delinquenti rubino un’autocaravan per poi parcheggiarla in aree dismesse o sotto 

cavalcavia per trasformarla in un deposito di materiali utili alle loro azioni criminose.  

Se capita di vedere un veicolo fermo da tempo e, magari anche palesemente semi depredato: 

1. non avvicinarsi al veicolo per evitare di incontrare i delinquenti o inquinare la scena di un crimine; 

2. da lontano, con il cellulare scattare delle foto e chiamare il 112, segnalandone l’ubicazione. 

Durante i viaggi, e in ogni altra occasione, aprendo https://crimnet.dcpc.interno.gov.it/crimnet/ricerca-

targhe-telai-rubati-smarriti e inserendo la targa, si può verificare se un veicolo risulta rubato.  

Pertanto, se il veicolo risulta rubato: 

a) non avvicinarsi ma controllarlo a distanza,  

b) chiamare il 112, segnalandone l’ubicazione per un intervento tempestivo. Sarà loro cura far 

intervenire una pattuglia delle Forze dell’Ordine, segnalare il ritrovamento al proprietario o spostare il 

veicolo in un deposito comunale. 

 

IN CASO DI FURTO DELL’AUTOCARAVAN 

Presentare tempestivamente denuncia all’autorità competente e all’assicurazione. 

Ricordarsi di completare la denuncia di furto con i seguenti dati: 

• cognome e nome del proprietario/a dell’autocaravan … …………………………………… 

• indirizzo completo del proprietario/a dell’autocaravan … ………………………………… 

• telefoni ai quali segnalare il ritrovamento di quanto rubato ……………………………… 

• autocaravan tipo ………………………………………………………………………… 

• anno costruzione ………………………………… 

http://www.coordinamentocamperisti.it/
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• targata … ………………………………… 

• l’autocaravan era stata parcheggiata in …………………………………………………………. 

• dal giorno ...................... circa alle ore ……………………………………………… 

• era stata chiusa a chiave …………………………………………………………… 

• era inserito l’allarme tipo … ………………………………………… 

• vi siete accorti del furto il giorno ..............………......... alle ore ………………………… 

• quali esiti dell’effrazione, a terra avete rilevato la presenza di …………………………… 

• denuncia fatta il .....................………………........ a … ………………………………………… 

• avete effettuato un sopralluogo nella zona rilevando la presenza di telecamere ubicate in ...................  

• l’autocaravan era assicurata con la Compagnia …………………………………………… 

• l’autocaravan era assicurata contro il furto per un valore di ………………………………… 

• elenco degli oggetti che erano dentro l’autocaravan e relativo valore ………………………………… 

• le fotografie che avevate fatto sia all’esterno sia all’interno dell’autocaravan…………… 

 

COMPORTAMENTI DI BASE PER PREVENIRE I FURTI 

a) Chi parcheggia l’autocaravan vicino all’abitazione, per evitare furti e/o danneggiamenti, deve 

spostarla come minimo ogni settimana, in modo da non farla apparire come abbandonata, quindi 

facile preda. Installando un allarme dotato di combinatore telefonico, abbiamo, oltre alla chiamata in 

caso di attivazione dell’antifurto, anche il blocco motore con sms; in questo caso il veicolo non si 

mette in moto neanche con la chiave originale inserita. 

b) Installare due blocchi meccanici, per i pedali e per il volante. 

c) Togliere sempre le chiavi dal cruscotto, anche per brevi soste di rifornimento: sembra incredibile, ma 

molte autocaravan sono state rubate da ladri che aspettavano che il guidatore scendesse a fare due 

passi lasciando la porta aperta e le chiavi nel cruscotto: in tal caso difficilmente la compagnia 

assicuratrice rimborserà il danno. 

d) Non parcheggiare a ridosso di altre autocaravan perché attirano i ladri che si sentono coperti dalle 

pareti delle rispettive autocaravan. 

e) Evitare di parcheggiare in zone degradate.  

f) Parcheggiare vicino a villette, caserme, chiese. 

g) Parcheggiare l’autocaravan sempre in posizione di partenza, sia perché non si devono fare manovre in 

caso di partenza improvvisa, sia perché disincentiva il furto, in quanto le portiere anteriori sono 

sempre bene in vista. 

h) Se non si ha installata una cassaforte di sicurezza, suddividere i vari oggetti di valore in punti diversi e 

poco visibili all’interno dell’autocaravan. 

i) Incentiva il furto lasciare nella cabina di guida oggetti in bella vista, pertanto, chiudere sempre le 

tendine in modo che non si veda l’interno del veicolo. 

j) Dopo aver cenato, per dormire, spostarsi di almeno un chilometro in altro luogo. In questo modo, se 

qualche malintenzionato dovesse avervi monitorato, quando ritornerà per delinquere, avrà l’amara 

sorpresa di non trovare l’autocaravan. 

k) È molto utile annotare su un foglietto, da tenere a portata, le coordinate GPS del luogo ove vi trovate e 

il rispettivo indirizzo (se siete in parcheggi stradali, nome della strada e il chilometro di riferimento), e 

se vi trovate all’estero, nella giusta dizione. In tal modo, in caso di urgente necessità, specialmente 

notturna, si eviterà il consueto panico, permettendo a chi dovrà assistervi di raggiungervi il più 

rapidamente possibile. 

l) Nella notte bloccare le portiere anteriori collegandole tra loro con un cordino di acciaio e/o cinghia. 

La maggior parte dei ladri entra da queste portiere. Oppure, utilizzando due blocca-sicura ruotanti, 

così da bloccare dall’interno le porte. 

m) Attivare l’allarme perimetrale, che sarebbe utile fosse installato. 

n) Attivare il sensore di gas soporiferi, che sarebbe utile fosse installato. 

o) Nel caso di furto, anche parziale, presentate sempre denuncia affinché le Forze di Polizia abbiano una 

mappa dei furti e possano predisporre gli opportuni interventi d’indagine e prevenzione. 

p) Ricordarsi di annotare sull’agenda il numero di Polizza garanzia atti vandalici e la relativa scadenza. 

q) Esporre il tagliando sosta riservato agli camperisti associati dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

COORDINAMENTO CAMPERISTI. 



 

ATTI DI TEPPISMO O AGGRESSIONI 

Sono ricorrenti in Italia e anche all’estero i tentativi di furto con le persone che stanno dormendo dentro 

un’autocaravan e le aggressioni che a volte ne conseguono.  

La segnalazione più inquietante l’abbiamo ricevuta da un associato che ci ha inviato il link 

https://comozero.it/attualita/video-zona-stadio-in-tre-si-appostano-poi-uno-sferra-un-calcio-al-camper-

in-sosta-arriva-la-polizia/ e che riguarda un atto di teppismo di notte, diretto contro un’autocaravan.  

I filmati hanno evidenziato l’errata procedura del camperista nell’essere uscito dal veicolo esponendosi 

così a una diretta aggressione.  

Al contrario, da anni l’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI, per evitare 

aggressioni fisiche e far arrestare i delinquenti, consiglia di adottare, quando si parcheggia per trascorrere 

la notte, quanto segue: 

1. evitare di parcheggiare, in particolare per la notte, dove non c’è segnale per il cellulare; 

2. all’interno dell’autocaravan, verificando che sia carico, avere il cellulare acceso e pronto all’uso, in 

particolare per la notte; 

3. installare all’interno delle porte una chiusura a battente da utilizzare, in particolare per la notte; 

4. parcheggiare l’autocaravan in posizione di libera e rapida ripartenza; 

5. sistemare eventuali parasole all’interno del parabrezza in modo da poterli togliere al volo; 

6. collegare le maniglie delle due portiere con un cavetto in modo che non possano essere aperte 

dall’esterno; 

7. lasciare la chiave di accensione nel quadro per attivare un tempestivo avviamento del motore; 

8. mantenere accesa la dash cam (piccola telecamera che riprende quanto accade davanti al veicolo e utile 

per evitare sorprese e raggiri in caso di incidente stradale); 

9. tenere a portata di mano una bomboletta di spray antiscippo; 

10. nel caso di rumori sospetti tesi a forzare le porte e/o finestre, chiamare il 112, saltare sul posto di guida e 

mettere in moto, accendere i fari, spostare l’eventuale tendina parasole, spostarsi lentamente per 

ispezionare l’area illuminata e illuminando i delinquenti, rimanere in collegamento telefonico con il 112 

per far intercettare i delinquenti.  Un’autocaravan che si sposta è un perfetto scudo e impedisce ai 

criminali di aprire porte e finestre; 

11. avere a portata di mano una potente torcia con alto grado di lumen in modo che i passeggeri, da dentro il 

veicolo, possano ispezionare la parte esterna mentre il veicolo è in movimento. 

 

Ovviamente, per contrastare la criminalità è indispensabile che i cittadini sollecitino i parlamentari e il 

governo ad approvare una legge che preveda, nel caso di arresto per furto, tentato furto, vandalismi e 

aggressione: 

a) la non concessione del rito abbreviato ma il giudizio immediato di un tribunale monocratico;  

b) in caso di condanna, l’invio in carcere con lavoro obbligatorio per rifondere i danni provocati agli 

aggrediti e/o offesi, per rifondere gli oneri derivanti dall’assistenza sanitaria, dal processo e per la 

detenzione; 

c) il sequestro preventivo dei beni del condannato da utilizzare per il pagamento delle cure mediche che 

l’aggredito deve sostenere e che non devono essere addebitate alla collettività, per il pagamento per i 

danni da esso causati al cittadino, per l’eventualità di invalidità a carico dell’aggredito, agli enti 

preposti per eventuali pensioni elargite per l’invalidità all’aggredito, per le spese processuali da questi 

attivate a carico dello Stato, per le spese processuali da questi attivate a carico dell’aggredito. 

 

PREVENIRE I FURTI E, SE SI SUBISCONO, COME EVITARE UN CONTENZIOSO 

Non passa giorno senza che i nostri veicoli siano presi di mira dalla criminalità, sia per sottrarci il 

veicolo sia per sottrarci i beni che lasciamo al loro interno. Ciò avviene perché il delinquente sa 

benissimo che l’essere sorpreso e arrestato è un’eventualità remota e, qualora sia arrestato, ritorna 

rapidamente in circolazione, libero di delinquere di nuovo. Al momento, leggendo l’ultima notizia che ci 

è arrivata e che qui riproduciamo, le soluzioni che suggeriamo sono: 

1. assicurare il veicolo per incendio, anche se doloso, per danni da effrazioni, furto parziale e totale del 

veicolo, furto bagagli, per atti vandalici; 

2. installare un valido allarme; 

https://comozero.it/attualita/video-zona-stadio-in-tre-si-appostano-poi-uno-sferra-un-calcio-al-camper-in-sosta-arriva-la-polizia/
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3. installare un dispositivo elettronico (immobilizer) che blocchi la pompa del carburante, come fanno 

generalmente gli autotrasportatori; 

4. installare nei veicoli di valore superiore ai 25.000 euro, in una posizione nascosta e assolutamente non 

visibile dall’esterno, un dispositivo di tracciamento al fine di consentire alle forze di polizia di seguire 

il segnale raggiungendo l’esatta posizione del veicolo rubato e procedere al suo recupero in tempi 

rapidi; 

5. poiché in caso di furto viene sostituita la targa, è molto utile che la stessa fosse incisa in varie parti 

nascoste dell’autocaravan, in modo che, nell’eventualità del ritrovamento, si possa agevolmente 

dimostrare di esserne il legittimo proprietario. Articolo correlato aprendo www.incamper.org e 

scaricando il numero158; 

6. non lasciare alcunché all’interno dell'autocaravan, in particolare la Carta di Circolazione. 

 

PER OSTACOLARE LO SCASSO DI PORTE, FINESTRE, OBLÒ 

1. Installare un valido allarme antifurto. 

2. Valutare l’installazione dell’allarme satellitare se l’autocaravan è nuova. 

3. Attivare SEMPRE l’antifurto. 

4. Far installare un interruttore elettrico che escluda l’accensione dal cruscotto e/o un interruttore 

meccanico che blocchi l’afflusso di carburante dal serbatoio, per impedire il furto completo 

dell’autocaravan. 

5. Scoraggia il ladro se il numero di serie del motore è inciso sui vetri della cabina oppure scritto con 

pennarello indelebile. 

6. L’installazione di 6 economici led sul cruscotto, attivabili da un interruttore, perché evidenziano da 

lontano che l’autocaravan è protetta. Un “finto” antifurto che allontana gli sbandati che si avvicinano 

al veicolo perché è molto percettibile, al contrario del tradizionale antifurto che è dotato di un solo led 

e, nella maggior parte dei casi, ubicato in modo non molto percettibile dall’esterno. 

7. Installare dispositivi quali: bloccasterzo, bloccapedali, bloccaruote. 

8. Dipingere sul tetto i dati della targa è un utile sistema d’identificazione visibile dall’alto affinché un 

elicottero, in caso di furto dell’autocaravan, possa facilmente individuarla nel traffico e/o in un 

parcheggio. 

 

BLOCCHI PERMANENTI DEL TRAFFICO PER CLASSE AMBIENTALE 

Decisioni sbagliate, illegittime, irragionevoli e dannose in contesti emotivi indotti per far acquistare 

nuovi autoveicoli anche a coloro che possiedono un veicolo che ha passato la revisione. 

L’Unione Europea ha introdotto una serie di standard sulle emissioni inquinanti, identificati con la 

sigla Euro seguita da un numero, posta sia come prescrizione per le nuove costruzioni dei veicoli sia per 

impedire e/o limitare la circolazione stradale ai veicoli. Un modo per spingere il proprietario a rottamare 

il proprio veicolo pur avendolo sottoposto alla revisione, pagato la tassa di circolazione e l’assicurazione. 

Per verificare la classe ambientale di un veicolo, aprire 

https://www.ilportaledellautomobilista.it/web/portale-automobilista/verifica-classe-ambientale-veicolo. 

Per quanto riguarda la violazione dell’interdizione alla circolazione stradale per classe ambientale in 

Italia, occorre ricordare che ciò comporta una sanzione amministrativa (aggravata dalla sospensione della 

patente da 15 a 30 giorni se l’infrazione viene commessa un’altra volta nei 2 anni successivi). 

La lobby dei produttori di veicoli, allorquando è iniziata la discussione sull’abbandono della produzione 

di veicoli a benzina e a gasolio, non è intervenuta per dire quanto fosse errata la scelta dell’elettrico e 

tantomeno ha espresso il suo diniego all’utilizzo di tale tecnologia. Imperterrita, ha proseguito a produrre 

e vendere, chiedendo deroghe per le scadenze per ottimizzare gli utili e raggirare gli acquirenti di veicoli 

nuovi a benzina o a diesel destinati alla rottamazione. 

È bene ricordare che i veicoli che superano la revisione hanno il diritto di circolare liberamente: perché 

rispettano la tutela dell’ambiente e oltretutto acquistati con grossi sacrifici. Al contrario, la produzione dei 

veicoli elettrici è devastante per i seguenti motivi: 

1. costringe a rottamare un veicolo che ha superato la revisione; 

2. l’energia elettrica per la ricarica delle batterie è prodotta da centrali termoelettriche, quindi, 

l’inquinamento è solo delocalizzato; 

http://www.incamper.org/
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3. la costruzione di una batteria agli ioni di litio comporta enormi scavi a cielo aperto (dove vigono 

paghe da fame per i lavoratori e casi di sfruttamento di minori). Per ciascun kWh di cui è dotato 

l'accumulatore, sono emessi dai 150 ai 200 kg di CO2 nell'ambiente, e per estrarre il litio, in alcune 

aree di scavi l’utilizzo fino al 65% dell'acqua disponibile porta alla migrazione dei coltivatori; 

4. le batterie, dopo ogni ricarica, riducono la loro autonomia fino a dover essere sostituite, questo perché, 

in teoria dovrebbero avere una vita di otto anni ma chi è alla guida durante un viaggio non accetta di 

dover trovare una colonnina libera e fermarsi per più ricariche oppure aspettare tantissimo per 

raggiungere il 100% di ricarica; 

5. quasi la metà di tutte le batterie viene smaltita in inceneritori o in discariche; 

6. la loro circolazione produce ugualmente il rialzo delle polveri e il rilascio sulle strade delle usure 

degli pneumatici. 

In passato abbiamo pubblicato ampi articoli (mai smentiti) dimostrando che in Italia l’inquinamento 

derivante da tutta la circolazione dei veicoli non supera il 25%.  

È quindi un problema da affrontare con la dovuta consapevolezza, prediligendo il trasporto delle merci su 

rotaia e rendendo efficiente il trasporto pubblico piuttosto che instaurare i poco risolutivi quanto deleteri 

blocchi permanenti. Purtroppo, però, le incapacità e/o gli interessi privati hanno finora impedito che 

queste soluzioni fossero adottate. 

Se non intervieni, preparati a pagare, perché esistono anche delle telecamere che multano al volo i veicoli 

non conformi alla classe ambientale (30.08.2021 da la Repubblica: … a Firenze un appalto da 4,4 milioni 

di euro per installare 81 pali con telecamere). 

Da non scordare il salasso degli autovelox che multano al volo chi guida in sicurezza ma a velocità 

superiore a quella che ha adottato il sindaco di turno (a Firenze, solo nel primo mese di attività, solo tre 

postazioni hanno prodotto 32.683 contravvenzioni con sottrazione di punti dalla patente). 

In sintesi, la limitazione della circolazione ai veicoli per classe ambientale è un danno arrecato ai privati e 

a tutta la collettività senza incidere nel contenimento dell’inquinamento atmosferico. 

Infatti, abbiamo provato ad attraversare Firenze da Piazza Poggi a Careggi: prima percorrendo i viali di 

circonvallazione e poi percorrendo altre strade per scansare i blocchi del traffico. 

In seguito, abbiamo provato a raggiungere una destinazione parallela ai viali di circonvallazione 

rispettando il blocco permanente e, i ambedue i risultati ci hanno confermato che abbiamo percorso 

molti più chilometri e attivate le seguenti conseguenze: 

più carburante bruciato, più consumo degli pneumatici, più inquinamento atmosferico e acustico, più 

aumento nei flussi di traffico e, quindi, aumento della possibilità di incidenti stradali, più perdita di tempo 

e denaro per l’utente della strada, più spesa per la Pubblica Amministrazione (prelevata dalle tasse 

pagate dai cittadini) per l’acquisto e l’installazione delle numerosissime segnaletiche stradali verticali, 

più compiti per gli agenti della Polizia Municipale già gravati di innumerevoli mansioni. 

 

Nel passato, per impedire al popolo di capire e ribellarsi alla schiavitù fisica e civica, i signori 

vietavano e/o ostacolavano l’alfabetizzazione e la libera circolazione.  

Oggi, per impedire ai cittadini di avere a disposizione del tempo libero per riposarsi e impegnarsi 

nella vita civica, gli speculatori internazionali, con la scusa di bloccare gli inquinamenti, hanno convinto i 

parlamentari eletti all’Unione Europea a emanare provvedimenti per vietare la circolazione stradale per 

classe ambientale.  

Si tratta di “diktat” che comportano per la Pubblica Amministrazione: 

1. un aggravio di spese per far produrre, acquistare e far installare decine di migliaia di costosissime 

segnaletiche stradali verticali; 

2. mettere a norma tutti i loro veicoli; 

3. assistere all’impatto atmosferico e acustico sul territorio delle rottamazioni, della loro selezione e del 

relativo trasporto per i conferimenti. 

Mentre, al cittadino comporta: 

a) l’onere di cercare nei siti Internet dei gestori delle strade (comuni, province, regioni eccetera) per 

sapere se può o non può circolare con il proprio veicolo. Per chi non ha Internet l’onere di telefonare a 

detti gestori; 

b) la perdita totale di un investimento costato anni di risparmi che nessuno risarcirà poiché detto veicolo 

non troverà alcun acquirente e sarà destinato a rottamazione, nonostante sia risultato idoneo al termine 



delle periodiche obbligatorie revisioni. E al danno sopra citato, dovrà anche sostenere gli oneri per la 

rottamazione e la cancellazione dal PRA; 

c) uno sconvolgimento della propria vita, poiché, se non dispone delle risorse per acquistare un nuovo 

veicolo, dovrà spostarsi sottoponendosi al quotidiano stress del servizio pubblico, subendone le 

inefficienze e i costi non proprio economici, oltre a una riduzione del proprio tempo libero, 

conquistato in decenni di lotte; 

d) di essere contravvenzionato e di vedersi decurtare i punti sulla patente, e tutto perché il gestore della 

strada non ha installato le dovute segnaletiche stradali verticali indicanti anche gli itinerari alternativi. 

E poiché per ricorrere si deve affrontare gravosi oneri pecuniari e disporre di molto tempo, 

difficilmente si opta per questa scelta; 

e) il ritiro della patente di guida (oltre all’esoso pagamento) se si dovesse incappare una seconda volta 

nella medesima infrazione. 

L’Unione Europea e i Comuni italiani che adottano i blocchi permanenti del traffico (ZTL – ZCS – SCUDI 

VERDI eccetera) ci impongono di rottamare autoveicoli funzionanti e non inquinanti per farci acquistare 

veicoli elettrici che, considerando la loro vita, è dimostrato dall’ARPAT che sono più inquinanti dei 

veicoli a motore termico.  

Non solo, il Governo prevede erroneamente dei bonus per l’acquisto di veicoli elettrici, prelevando i fondi 

dalle tasse di tutti gli italiani, rendendoci più poveri. 

La loro azione è volta a ridurre l’inquinamento ma è falso perché l’inquinamento di tutti i veicoli in 

ITALIA incide solo per il 25% e non si elimina l’inquinamento con la rottamazione delle auto che, 

oltretutto, hanno passato la revisione. 

Va altresì detto che, se consideriamo l’inquinamento mondiale, la decisione di farci trasformare le 

abitazioni in CASE GREEN o farci acquistare autoveicoli elettrici serve solo a svuotare le tasche e i conti 

in banca degli italiani. 

Tutto ciò, quando sanno benissimo che UNO DEI FATTORI DEGLI INQUINAMENTI A LIVELLO 

MONDIALE, a parte la natura che, quando si attiva un solo vulcano in Islanda inquina più di tante 

nazioni messe insieme, sono le mega tonnellate di prodotti lavorati da schiavi e non corrispondenti alla 

norme CEE in Asia e Africa, venduti a prezzi bassissimi per stroncare le attività artigianali, commerciali e 

produttive di un’altra nazione, inducendo al consumismo frenetico che comporta l’aumento geometrico 

dei rifiuti da smaltire. Un micidiale commercio, per il quale hanno costruito navi apposite, portacontainer 

enormi e come tali inquinanti che, con la scusa del mercato globale, NON vengono fermate. Un 

commercio globale che comporta ogni giorno mega tonnellate di carburante disperso da aeri e navi in 

tutto il mondo che non trasportano beni essenziali ma, come detto sopra, trasportano prodotti che 

ammazzano le nostre economie inducendo uno sfrenato consumismo teso a ripulire le tasche degli italiani 

rendendoli privi di lavoro e sempre più poveri. 

Le immagini che seguono aiutano visivamente a comprendere quanto inquina, solo con il trasporto 
marittimo e aereo, il commercio globale, rivolto al consumismo, che distrugge le economie nazionali. 

 

 
Navi in viaggio: Immagine estratta da navi nel mondo: https://shiptracker.live/it/ 

 

 
 

 

https://shiptracker.live/it/


 

 
Aerei in viaggio: immagine estratta da aerei nel mondo: https://www.flightaware.com/live/map 

 

Si tratta di immagini incomplete perché mancano i voli per esigenze militari e i conseguenti 

bombardamenti e mitragliamenti che ci sono ogni giorno nel mondo. È utile ricordare cosa scaricarono gli 

aerei della NATO quando bombardarono la SERBIA distruggendo centrali elettriche, industrie e 

abitazioni civili, oltre ai proiettili all’uranio impoverito che hanno invalidato e ucciso anche i nostri 

soldati inviati in quelle zone senza che fossero informarli e dotati delle opportune protezioni. Soldati 

costretti a pagare contenziosi per far riconoscere il diritto al risarcimento e che hanno dovuto aspettare 

anni, prima di leggere le sentenze e percepire i relativi riconoscimenti e risarcimenti. 

Inoltre, da ricordare quanto inquinano gli autotreni che caricano negli aeroporti e nei porti le tonnellate di 

prodotti alimentari che arrivano dalle nazioni africane, dal sud America, dall’Asia, per scaricarle nei 

supermercati. Prodotti che non verificati e non tutelati come invece avviene nella nostra nazione e che 

sono acquistati solo perché economici o per un falso senso di alimentazione esotica. Autotreni che 

inquinano l’aria e l’ambiente consumando il carburante, gli pneumatici e i freni. Articolo correlato 

aprendo https://ilfattoalimentare.it/microplastiche-pneumatici-verdure-coltivate-vicino-strade.html. 
Mentre il Governo non ha ancora emanato delle leggi per premiare con una detassazione le coltivazioni i 

cui prodotti sono distribuiti al consumo “chilometri zero”. Leggi che consentirebbero una migliore qualità 

della vita ai coltivatori e ai cittadini visto che i consumi “chilometri zero” riducono l’inquinamento 

determinato dalla circolazione stradale degli autotreni. 

 

 

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI dal 2005 è intervenuta e 

interviene informando tramite mail, il sito Internet www.coordinamentocamperisti.it.  

Articoli correlati aprendo  www.incamper.org per scaricare i numeri 100, 104, 107, 217, 218). 

 

Essendoci in Italia 7.896 comuni e intervenendo a livello nazionale come ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

COORDINAMENTO CAMPERISTI, non abbiamo il tempo e le risorse per monitorare le situazioni locali 

che sono sempre in continuo cambiamento. Pertanto, per conoscere tutte le limitazioni al traffico 

aggiornate in un Comune aprire in Internet il loro sito. 

Ricordando che anche uno può fare la differenza: 

- rilanciare il presente documento via mail a Governo e i parlamentari eletti nella sua circoscrizione 

(elenchi mail in www.insiemeinazione.com ) nonché a quanti hai in rubrica mail e nei social 

chiedendo che entrino in azione; 

- inFORMARE ogni giorno, sempre con il pessimismo dell’intelligenza e l’ottimismo della volontà. 

………………………. 
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LA QUALITÀ DELL’ARIA 

Previsioni qualità dell’aria in Italia – SNPA – Sistema nazionale protezione ambiente 
(snpambiente.it) 
Il sistema di previsione della qualità dell’aria in Italia, sviluppato e mantenuto da Arpae Emilia-Romagna 
(Struttura IdroMeteoClima) sulla base di convenzioni con Ispra, produce quotidianamente previsioni 
sulla qualità dell’aria a scala nazionale. Il sistema fornisce mappe orarie di concentrazioni di PM10, 
PM2.5, ozono (O3), biossido di azoto (NO2) e dust. 
Durante l’estate, come tutti gli anni, riprende il servizio di previsioni sulle concentrazioni di ozono in 
Toscana, che durerà fino al 15 settembre. Il servizio è realizzato in collaborazione fra ARPA Toscana e 
Consorzio LaMMA per tutto il periodo estivo.  
Dal lunedì al venerdì entro le ore 13.00, LaMMA e ARPA Toscana pubblicano il bollettino, composto da 
mappe colorate che permettono di visualizzare il territorio della Toscana con differenti colori in funzione 
delle concentrazioni di ozono, basandosi sui valori rilevati il giorno precedente dalla rete regionale di 
rilevamento dell’ozono gestita da ARPA Toscana (Bollettino).  
Viene inoltre fornita un’indicazione sulla tendenza per il giorno in corso e quello successivo in base alla 
previsione di alcuni parametri meteorologici che influenzano l’andamento dell’inquinante 
(irraggiamento solare, temperatura, pressione atmosferica e vento). 
La concentrazione di ozono viene valutata e conseguentemente visualizzata in base a quattro classi di 
criticità: 

• nessuna, colore verde (valori inferiori a 120 μg/m3) 

• media, colore giallo (valori tra 120 e 180 μg/m3) 

• alta, colore rosso (valori tra 180 e 240 μg/m3) 

• molto elevata, colore viola (valori superiori a 240 μg/m3) 
Ricordiamo che l’ozono rappresenta il parametro più critico per la nostra regione ed il raggiungimento 
del valore obiettivo per la protezione della salute risulta ogni anno difficoltoso in una buona porzione 
del territorio toscano. 
I parametri di riferimento per l’ozono indicati dalla normativa vigente per la tutela della salute della 
popolazione sono tre: 

• soglia di informazione pari alla media oraria di 180 µg/m3 (microgrammi/metrocubo); 

• soglia di allarme pari alla media oraria di 240 µg/m3; 

• valore obiettivo per la protezione della salute umana che consiste nel numero di 25 medie massime 
giornaliere di 8 ore superiori a 120 µg/m3, come media dei valori degli ultimi tre anni. 

Nel 2023 non si è verificato alcun fenomeno di superamento delle soglie di informazione e di allarme, 
mentre il valore obiettivo è stato superato presso quattro stazioni su dieci: PT-Montale, FI-Signa, FI-
Settignano e LU-Carignano. 
Nel maggio 2024 la maggior parte dei valori orari di ozono sono stati al di sotto di 120 μg/m3. 
Ma cos’è l’ozono, come si forma nell’aria che respiriamo?  
Quali sono gli effetti delle sue alte concentrazioni?  
Per rispondere a queste domande ARPAT mette a disposizione del pubblico due strumenti informativi, 
appartenenti alle collane Chi fa cosa in Toscana e Schede informative: 

• L’ozono un inquinante tipicamente estivo spiega cosa è possibile fare per difendersi dall’esposizione 
all’ozono ed anche per limitare l’inquinamento; 

• Inquinamento da ozono – Chi fa cosa in Toscana fornisce sintetiche ed utili indicazioni per orientare 
i cittadini fra le competenze dei diversi enti coinvolti nella tematica, da ARPAT, ad ASL, ai Comuni. 

 

28 agosto 2024 
Polveri sottili dal Canada: l’analisi aggiornata di Arpa Valle d’Aosta – SNPA – Sistema nazionale protezione 
ambiente (snpambiente.it) 
 
2 settembre 2024 

https://www.snpambiente.it/prodotti/previsioni-qualita-dellaria-in-italia/
https://www.snpambiente.it/prodotti/previsioni-qualita-dellaria-in-italia/
https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/mappa_ozono_lamma
https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/rete_monitoraggio/struttura/ozono
https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/rete_monitoraggio/struttura/ozono
https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/bollettini/index/ozono
https://www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/lozono-un-inquinante-tipicamente-estivo
https://www.arpat.toscana.it/documentazione/brochure/chi-fa-cosa/17-aria-ozono-chi-fa-cosa.pdf
https://www.snpambiente.it/snpa/arpa-valle-daosta/polveri-sottili-dal-canada-lanalisi-aggiornata-di-arpa-valle-daosta/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=polveri-sottili-dal-canada-lanalisi-aggiornata-di-arpa-valle-daosta
https://www.snpambiente.it/snpa/arpa-valle-daosta/polveri-sottili-dal-canada-lanalisi-aggiornata-di-arpa-valle-daosta/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=polveri-sottili-dal-canada-lanalisi-aggiornata-di-arpa-valle-daosta


La Relazione annuale sullo stato della qualità dell’aria nella regione Toscana Anno 2023, recentemente 
pubblicata sul sito Web di Arpa Toscana, confermando i risultati già diffusi all’inizio dell’anno, indica una 
situazione complessivamente positiva per la qualità dell’aria nel 2023, come avviene ormai da diversi 
anni. 
 
Relazione annuale sullo stato della qualità dell'aria in Toscana - anno 2023 — ARPAT - Agenzia regionale 
per la protezione ambientale della Toscana 
La situazione complessivamente positiva per la qualità della aria della Toscana degli ultimi anni è stata 
avvalorata dal monitoraggio dell’anno 2023, che ha sostanzialmente confermato la criticità diffusa per 
il rispetto dei valori obiettivo per l'ozono, e le criticità legate a situazioni locali particolari che 
riguardano un sito per il PM10 e un sito per il biossido di azoto. 
Si riassumono di seguito i risultati del monitoraggio: 
PM10: il limite di 40 μg/m3 come media annuale è stato rispettato in tutte le stazioni di monitoraggio, 
mentre il limite di 35 giorni di superamento del valore medio giornaliero di 50 μg/m3 è stato rispettato 
in tutte le stazioni di Rete Regionale eccetto nella stazione urbana di fondo di LU-Capannori, che si trova 
nella “Zona Valdarno pisano e Piana lucchese”.  
Presso questo sito nel 2023 sono stati avvenuti 37 superamenti. 
PM2,5: per questo inquinante il limite di 25 μg/m3 come media annuale è stato rispettato in tutte le 
stazioni di monitoraggio. 
NO2: il valore limite di 40 μg/m3 come media annuale è stato rispettato in tutte le stazioni di 
monitoraggio eccetto che per la stazione urbana di traffico di FI-Gramsci, che si trova nel comune di 
Firenze. Presso FI-Gramsci la media annuale è risultata pari a 41 μg/m3, confermando il trend 
decrescente degli ultimi anni. Il limite di 18 superamenti della media oraria di 200 μg/m3 è stato invece 
rispettato in tutte le stazioni di Rete Regionale, non essendosi verificato episodio alcuno. 
Ozono: il valore obiettivo per la protezione della salute umana non è stato rispettato in 4 stazioni su 10 
e il valore obiettivo per la protezione della vegetazione (AOT40) non è stato rispettato in 6 siti su 10, 
confermando la criticità diffusa per l’ozono in gran parte del territorio regionale toscano. Nel 2023 non 
ci sono stati episodi di superamento della soglia di attenzione. 
CO, SO2 e Benzene: Il monitoraggio ha confermato l'assoluta assenza di criticità e il pieno rispetto dei 
valori limite in tutti i siti di monitoraggio. 
H2S: I valori registrati presso le stazioni della Rete Regionale sono ampiamente inferiori al riferimento 
dell’OMS-WHO, per entrambi i siti di monitoraggio.  
Mentre per il sito di PI-Santa Croce si conferma l’assenza di un possibile disagio olfattivo dovuto a H2S, 
per il sito di PI-Montecerboli la percentuale di tempo per il quale le concentrazioni sono state tali da 
poter creare un certo disagio olfattivo è stata pari al 25%. 
Benzo(a)pirene e congeneri e metalli su PM10: il monitoraggio ha confermato il pieno rispetto del 
valore obiettivo per Benzo(a)pirene e il pieno rispetto dei valori obiettivo per Arsenico, Nichel e Cadmio, 
oltre al rispetto del valore limite per il Piombo. Altri metalli non normati sono stati determinati su PM10 
in particolare nell’Agglomerato e nella zona costiera. 
 

NAVI DA CROCIERA 

Riguardo alle navi da crociera, si consiglia di accertarsi prima: 

1. quali procedure hanno previsto per evacuare in sicurezza sia i passeggeri sia il personale di bordo; 

2. se durante la crociera, all’improvviso, attivano allarmi per verificare la funzionalità delle procedure, 

addestrando così i passeggeri su come comportarsi utilmente; 

3. se nel loro sito Internet hanno messo a disposizione almeno un lungo filmato che evidenzi 

l’attivazione dell’allarme fino a quando tutti, in condizioni avverse, sono stati messi in sicurezza sulle 

scialuppe. 

 

26 luglio 2024 
https://notizie.virgilio.it/norovirus-sulla-nave-da-crociera-incubo-per-200-passeggeri-vomito-e-diarrea-
tutti-chiusi-in-cabina-1631318 

https://www.arpat.toscana.it/notizie/2024/qualita-aria-toscana-2023/la-qualita-dell-aria-in-toscana-nel-2023
https://www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/relazione-annuale-sullo-stato-della-qualita-dellaria-in-toscana-anno-2023
https://www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/relazione-annuale-sullo-stato-della-qualita-dellaria-in-toscana-anno-2023
https://notizie.virgilio.it/norovirus-sulla-nave-da-crociera-incubo-per-200-passeggeri-vomito-e-diarrea-tutti-chiusi-in-cabina-1631318
https://notizie.virgilio.it/norovirus-sulla-nave-da-crociera-incubo-per-200-passeggeri-vomito-e-diarrea-tutti-chiusi-in-cabina-1631318


Duecento passeggeri di una nave da crociera sono rimasti chiusi in cabina dopo essere stati colpiti da 
vomito e diarrea a causa del norovirus. Viaggio da incubo per 200 passeggeri di una nave da crociera, 
colpiti da vomito e diarrea a causa del norovirus e costretti a rimanere chiusi in cabina. 
Norovirus sulla nave da crociera: il racconto di Jessica Bird - I vacanzieri hanno accusato i sintomi dopo 

essere saliti a bordo della nave da crociera di lusso MV Ventura della compagnia P&O. Circa 200 passeggeri sono 
rimasti confinati nelle loro cabine. Tra i passeggeri che si sono ammalati ci sono Jessica Bird, un’infermiera di 27 
anni, e sua nonna Cynthia Davies, di 86 anni. Come riportato dal Daily Mirror, avevano pagato per una crociera di 
10 giorni e sono salite a bordo della nave a Southampton il 20 aprile, ma sei giorni dopo Jessica ha iniziato a 
soffrire di vomito e diarrea. La nave da crociera è della compagnia P&O 

L’infermiera ha informato lo staff della nave delle sue preoccupazioni per la nonna, che aveva problemi 
di mobilità e che è stata trasferita in un’altra cabina. Le condizioni di Jessica Bird sono rapidamente 
peggiorate ed è stata messa in quarantena e attaccata a una flebo. Il medico della nave l’ha anche 
collegata a un monitor ECG per il cuore dopo che Jessica ha lamentato dolori al petto. La 27enne è 
rimasta malata per il resto del viaggio ed è stata costretta a prendersi tre giorni di ferie al suo ritorno a 
casa a Rotherham. La nonna ha iniziato sentirsi male il giorno dopo il suo rientro a casa a Sheffield. 
Al giornale, Jessica Bird ha raccontato: Non sono mai stata così male”. 
Norovirus in crociera: la testimonianza della famiglia Bond - Jill e Andrew Bond sono saliti a bordo 
della nave da crociera MV Ventura l’11 maggio per una crociera di due settimane attorno alle Isole 
Canarie prenotata per celebrare il loro 25° anniversario di matrimonio. I due hanno riferito di aver 
ricevuto un’e-mail da P&O che diceva che ci sarebbe stato un ritardo di 90 minuti nella partenza da 
Southampton mentre il personale puliva la nave. Il 16 maggio Jill, 67 anni, ha iniziato a soffrire di 
“costante” nausea e diarrea. Due giorni dopo anche Andrew, 59 anni, si è ammalato. La coppia è rimasta 
in cabina per cinque giorni finché i sintomi non sono migliorati. Andrew Bond ha commentato: “Siamo 
stati in crociera in passato, ma questa è stata sicuramente la peggiore in termini di igiene. Jill e io ci 
siamo ammalati uno dopo l’altro, il che è un bene, visto quanto eravamo malati. I primi due giorni di 
malattia sono stati i peggiori in assoluto che abbia mai provato”. Poi ha aggiunto: “Sembrava che molte 
altre persone non stessero bene ed è stato davvero preoccupante vedere le cabine chiuse durante la 
crociera, i vassoi lasciati intatti fuori dalle porte e un sacco di cibo ordinato ma non mangiato”. 
Norovirus sulla nave da crociera: le parole dell’avvocato dei viaggiatori - Lo studio legale Irwin 
Mitchell sta indagando sulla causa delle malattie subite dai passeggeri. 
L’avvocato Jatinder Paul, che rappresenta i passeggeri della nave, ha dichiarato: “Tutti i nostri clienti 
attendevano con ansia la loro crociera, ma i loro resoconti di prima mano sulla loro malattia e l’impatto 
che ha avuto su tutti loro sono preoccupanti”.  E ancora: “Il norovirus è una malattia particolarmente 
spiacevole e può essere molto grave in alcuni casi. In quest’ultimo focolaio, i resoconti parlano di alcuni 
a bordo portati in ospedale in Spagna con sepsi e insufficienza renale”. 
 

01 luglio 2024 - Lamponi ritirati dai supermercati Carrefour per Norovirus, il lotto richiamato: sintomi e 
rischi per la salute (virgilio.it)  
Un lotto di lamponi è stato ritirato dai supermercati Carrefour per la possibile presenza di Norovirus 

Nuova allerta alimentare in Italia. Questa volta, sotto la lente del Ministero della Salute, è finito 
un lotto di lamponi a marchio Carrefour Bio per possibile presenza di Norovirus. Cosa fare nel caso in cui 
siano state acquistate le confezioni coinvolte dal richiamo e quali sono i rischi in caso di consumo. 
Quale è il lotto a rischio - Il Ministero della Salute ha reso noto, in data 1 luglio 2024, il richiamo di 
diverse confezioni di lamponi surgelati a marchio Carrefour Bio per una “possibile presenza di Norovirus 
pericoloso per la salute umana”.  La frutta si presenta in porzioni da 400 grammi, confezionate in 
sacchetti di plastica che riportano il numero di lotto 50616301 e il termine minimo di conservazione 
fissato al 3 aprile 2026. 
Cosa fare se sono stati acquistati i lamponi richiamati - Tramite un comunicato, il Ministero della Salute 
ha diffuso alcune linee guida per chi avesse già acquistato il lotto di lamponi surgelati coinvolto dal 
richiamo.  Nel caso in cui queste persone abbiano ingerito i prodotti e presentassero febbre, isolata o 
accompagnata da mal di testa, sono invitate a consultare il proprio medico curante segnalando il 

https://notizie.virgilio.it/norovirus-in-lombardia-e-trentino-gastroenterite-colpa-dell-acqua-del-rubinetto-l-intervista-a-pregliasco-1616372
https://notizie.virgilio.it/lamponi-ritirati-dai-supermercati-carrefour-per-norovirus-il-lotto-richiamato-sintomi-e-rischi-per-la-salute-1627136
https://notizie.virgilio.it/lamponi-ritirati-dai-supermercati-carrefour-per-norovirus-il-lotto-richiamato-sintomi-e-rischi-per-la-salute-1627136


consumo. La nota specifica, inoltre, che “le donne in gravidanza, le persone immunodepresse, i 
bambini e gli anziani devono prestare particolare attenzione a questi sintomi”.  
Per ulteriori chiarimenti, il Ministero invita a contattare il numero verdi di Carrefour: 800 650 650. 
Norovirus, cos’è e quali sono i rischi per la salute - Il Norovirus è altamente contagioso e provoca 
gastroenteriti acute.  Si trasmette principalmente attraverso il contatto diretto con persone infette, 
consumo di cibo o acqua contaminata e contatto con superfici contaminate. 
I sintomi tipici includono nausea, vomito, diarrea, dolori addominali e febbricola. 
Non è pericoloso per la vita, ma può causare gravi disagi e disidratazione, specialmente nei bambini 
piccoli, anziani e individui con sistema immunitario compromesso. Poiché non esiste una cura specifica, 
né un vaccino preventivo, la gestione si concentra sul trattamento dei sintomi e sull’igiene per 
prevenire la diffusione. 
Articolo correlato: Intossicazione da Norovirus per centinaia di persone a Torri del Benàco, sul lago di 

Garda: le cause (virgilio.it) 

 

LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA SNPA E DELL’ISPRA 
Una costante informazione grazie alla continua attività di ricerca e informazione messa in campo 

da tutti coloro che lavorano nel e per il Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA) e nel e 

per l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambiente (ISPRA). 

ISPRA e SNPA operano al servizio del cittadino e delle istituzioni, svolgendo attività di ricerca, 

monitoraggio e controllo per la tutela dell’ambiente e assicurando omogeneità di azione su tutto il 

territorio nazionale.  Buona lettura, Pier Luigi Ciolli – www.incamper.org  e  www.nuovedirezioni.it  

 

Linea di costa: pubblicati sul portale Ispra i dati aggiornati – SNPA – Sistema nazionale protezione 
ambiente (snpambiente.it) 
È pari a 120 km2 la superficie complessiva delle spiagge italiane.  
Una misura che può apparire apparentemente piccola – meno del territorio del solo municipio di Ostia a 
Roma – se non si considera che la profondità media delle spiagge è di circa 35 metri e occupano il 41% 
delle coste, ovvero 3.400 km, su un totale di più di 8.300 km.  
Le tipologie sono diverse: si va dalle grandi spiagge di Rimini o della Locride, fino alle piccole e 
suggestive “pocket beach” tra le scogliere dell’Asinara o alle spiaggette che sopravvivono tra i porti, i 
lungomare o le scogliere artificiali davanti le nostre città di mare.  
Si tratta di uno dei primi risultati del rinnovato censimento Ispra sulle spiagge, che quest’anno aggiorna 
e integra i dati costieri del 2020, completando le informazioni già elaborate gli scorsi anni per la Linea di 
costa e la Linea di retrospiaggia.  
Il tematismo delle spiagge, composto da circa 5800 poligoni derivati da ortofoto e immagini satellitari ad 
alta definizione, con ciascun poligono che individua una spiaggia fisicamente delimitata, da quelle che 
risultano non più grandi di un monolocale a quelle che si sviluppano per oltre 10 km lungo la costa.  
Ispra pubblica sul proprio portale delle Coste il database geografico degli elementi che compongono 
l’assetto costiero, da oggi integrato con la componente delle spiagge, seguendo la Direttiva europea 
“Inspire” per la non proliferazione dei dati, strumento utile agli studi ed alla pianificazione in ambito 
costiero (https://sinacloud.isprambiente.it/portal/apps/sites/#/coste/pages/dati).  
Ogni elemento spiaggia è corredato da una serie di informazioni pensate a questo scopo, al di là delle 
caratteristiche di geometria, superficie e tratto della costa occupato; quelli selezionati per l’attuale 
indagine riguardano la tipologia di substrato, la presenza di opere legate al turismo balneare e 
informazioni a supporto degli studi che riguardano gli accumuli di biomassa, strettamente legati alla 
protezione naturale delle spiagge. La distribuzione della superficie per lunghezza di costa occupata dalle 
spiagge non è affatto uniforme tra le varie Regioni; sono quelle del sud e le isole maggiori a costituire 
oltre due terzi delle spiagge italiane, mentre Regioni come la Liguria o l’Emilia-Romagna si trovano a 
dover gestire una risorsa relativamente ridotta. Le condizioni non cambiano di molto se si passa a 
considerare i valori della superficie delle spiagge italiane, con le Regioni del sud che da sole valgono 
metà della superficie nazionale e la Calabria che, da sola, vale il 20% del totale. La comparazione tra i 
due valori (costa occupata e superficie) non trova corrispondenza perché la conformazione dei territori 

https://notizie.virgilio.it/intossicazione-da-norovirus-per-centinaia-di-persone-a-torri-del-benaco-sul-lago-di-garda-le-cause-1626720
https://notizie.virgilio.it/intossicazione-da-norovirus-per-centinaia-di-persone-a-torri-del-benaco-sul-lago-di-garda-le-cause-1626720
http://www.incamper.org/
http://www.nuovedirezioni.it/
https://www.snpambiente.it/snpa/ispra/linea-di-costa-pubblicati-sul-portale-i-dati-aggiornati-dellispra/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=linea-di-costa-pubblicati-sul-portale-i-dati-aggiornati-dellispra
https://www.snpambiente.it/snpa/ispra/linea-di-costa-pubblicati-sul-portale-i-dati-aggiornati-dellispra/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=linea-di-costa-pubblicati-sul-portale-i-dati-aggiornati-dellispra
https://sinacloud.isprambiente.it/portal/apps/sites/#/coste/pages/dati


genera spiagge di profondità molto diverse: le spiagge adriatiche, infatti, sono generalmente le più 
profonde, con quelle del Veneto profonde mediamente 67 m e quelle dell’Emilia-Romagna 72 m, circa il 
triplo dei valori di Liguria (26 m) e Sardegna (22 m). Quest’anno sono stati aggiunti elementi utili a 
supportare la gestione sostenibile delle spiagge e per contrastare l’erosione costiera e gli effetti dei 
cambiamenti climatici. Uno di questi elementi riguarda la litologia delle spiagge (sabbia, ciottoli) con una 
caratterizzazione rinnovata, oggi definita “tipologia di substrato” in quanto si è rilevato che circa l’1% dei 
poligoni è in effetti costituito esclusivamente da accumuli di biomassa, con la base appoggiata proprio 
sul fondale marino. Questi accumuli possono essere costituiti dalle banquettes di Posidonia spiaggiata o 
da altri materiali vegetali (tronchi, canne) che, quando non eliminati, possono costituire un elemento di 
“elasticità della spiaggia” che la protegge contro l’azione delle mareggiate.  
Per questi rilievi sono state utilizzate prevalentemente le immagini satellitari e fotografiche di Google 
Earth; lo scopo era definire la presenza di accumuli di biomassa nel periodo compreso tra il 2016 ed il 
2024. Ne è emerso che in circa metà delle spiagge italiane si presentano almeno tracce di tali accumuli 
(53%), in una quantità che tende a non essere costante ma a sparire o magari aumentare da una 
stagione all’altra e da un anno all’altro. Per il rilievo più recente disponibile, con una chiarezza 
sufficiente delle immagini, si è fatta un’analisi qualitativa sulla porzione di spiaggia coperta da tali 
accumuli; prendendo a riferimento solo la data più recente, la presenza di tracce di accumuli di 
biomassa scende al 35% delle spiagge italiane, mentre per il 15% dei casi si rilevano porzioni più 
consistenti di copertura della superficie delle spiagge (oltre il 20%). 

……………………………. 
 

ATTENZIONI PER L’ACQUISTO E IL CONSUMO DI GENERI ALIMENTARI 
25/09/2024  Sostanze pericolose nei fagioli in scatola (microbiologiaitalia.it)  
29/07/2024  https://www.money.it/questi-4-marchi-acqua-venduti-italia-sono-unici-senza-pesticidi 
23/07/2024  Pancetta affumicata ritirata dai supermercati per l'errore sulla data di scadenza: marca e il lotto richiamato 

01/07/2024  https://ilfattoalimentare.it/solfiti-acido-ascorbico-additivi-alimentari-frodi.html  
25/07/2024  Biscotti e salatini ritirati dai supermercati per problemi di allergeni nell'etichetta: quali sono le marche 

25/07/2024  https://ilfattoalimentare.it/mais-lattine-bisfenolo-a.html 
24/07/2024  Gorgonzola Auricchio ritirato per possibile Listeria dai supermercati: il lotto con le confezioni richiamate 

01/07/2024  Formaggio Grana Padano grattugiato ritirato dai supermercati Conad, frammenti di plastica: il lotto richiamato (virgilio.it) 

18/06/2024  https://ilfattoalimentare.it/lidl-batteri-resistenti-pollo.html 
14/06/2024  https://ilfattoalimentare.it/microplastiche-pneumatici-verdure-coltivate-vicino-strade.html 

04/06/2024  https://ilfattoalimentare.it/kiwi-zespri-topi.html 
03/06/2024  https://ilfattoalimentare.it/microplastiche-quante-ne-mangiamo-e-quante-ne-respiriamo.html 
26/05/2024  Molti li comprano, ma i fagioli in scatola sono legumi davvero salutari? (greenme.it) 
12/04/2024  https://ilfattoalimentare.it/biossido-di-silicio-infiammazione-intestino-celiachia.html 
03/04/2024  https://ilfattoalimentare.it/lattuga-ed-e-coli-leffetto-di-temperatura-lavaggio-e-taglio.html 

28/03/2024  https://ilfattoalimentare.it/arsenico-riso-acqua-ridurre-rischi.html 
29/01/2024  https://ilfattoalimentare.it/salmone-affumicato-listeria-intervista-iss.html 
 
 
1 luglio 2024   Vongole, cozze e altri molluschi: portatori di geni di tumori infettivi (microbiologiaitalia.it) 

Le vongole, le cozze e altri molluschi bivalvi sono stati recentemente identificati come portatori 
di geni di tumori infettivi. Questi possono passare da individuo a individuo e, in alcuni casi, addirittura 
da specie a specie. Uno studio pubblicato sulla rivista scientifica Nature il 22 giugno ha sollevato l’ipotesi 
che il responsabile sia un oncovirus o virus oncogeno, ossia un virus capace di causare tumori. 
L’esistenza di virus oncogeni nel mondo animale non è una novità, con una storia che risale al 1911. 

Questo articolo esplorerà in dettaglio la scoperta, l’impatto e le implicazioni future di questa 
nuova infezione. 

LA SCOPERTA DEGLI ONCOVIRUS NEI MOLLUSCHI 

https://www.microbiologiaitalia.it/salute/sostanze-pericolose-nei-fagioli-in-scatola/
https://www.money.it/questi-4-marchi-acqua-venduti-italia-sono-unici-senza-pesticidi
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https://ilfattoalimentare.it/biossido-di-silicio-infiammazione-intestino-celiachia.html
https://ilfattoalimentare.it/arsenico-riso-acqua-ridurre-rischi.html
https://www.microbiologiaitalia.it/virologia/molluschi-tumori-infettivi/


Gli inizi della scoperta/ L’esistenza di virus oncogeni è nota dal 1911, quando Peyton Rous scoprì 
il primo, il virus del sarcoma dei polli. In seguito, nel 1933, Richard Shope scoprì il virus del papilloma del 
coniglio e pochi anni dopo, nel 1937, venne identificato il virus del tumore mammario del topo. In quegli 
anni si pensava addirittura che tutti i tumori fossero dovuti a un virus. 

Il caso delle vongole e di altri molluschi / La nuova infezione sembra essere piuttosto diffusa, 
con virus capaci di saltare da specie a specie. La prima identificazione è avvenuta in una vongola dalla 
conchiglia morbida, la Mya arenaria, che vive nella battigia delle coste dell’Atlantico dal Canada agli 
Stati Uniti meridionali. Il virologo Stephen Goff della Columbia University (New York) ha scoperto il virus 
mentre cercava l’origine di una leucemia comune fra le vongole. Raccogliendo mitili a Long Island 
(Maine) e in Canada, ha notato che avevano la stessa sequenza genetica, suggerendo che la leucemia si 
fosse diffusa da animale ad animale lungo tutta la costa. 

la diffusione del tumore 
Il ricercatore ha poi chiesto ad altri biologi marini se tumori trasmissibili fossero presenti anche in 

altri molluschi. Le risposte hanno confermato la presenza di tumori in mitili (Mytilus trossulus) della 
Columbia Britannica (Canada), nei cuori (Cerastoderma edule) e nelle vongole Polititapes aureus in 
Galizia, sulla costa nord-occidentale della Spagna.  

Le cellule tumorali di individui diversi avevano gli stessi marker genetici, indicando due diverse 
linee tumorali. Il tumore presente nelle vongole galiziane sembra essere originato in altre vongole che 
condividono gli stessi fondali, le Venerupis corrugata. 

meccanismi di trasmissione 
Il ruolo delle feci / Goff ha osservato che le feci dei molluschi sono ricche di cellule del sangue, il 

che potrebbe costituire il veicolo di trasmissione. Questo suggerisce che i molluschi possano diffondere 
le cellule tumorali attraverso le loro escrezioni, facilitando il contagio tra individui e specie diverse. 

L’importanza della genetica / L’analisi genetica ha giocato un ruolo cruciale nella scoperta, 
permettendo di identificare le sequenze comuni tra i tumori di diversi molluschi. Questo ha fornito 
prove concrete della trasmissione del tumore e ha aperto nuove strade per lo studio dei tumori infettivi 
negli animali marini. 

implicazioni per la biologia marina 
Impatti sull’ecosistema/ La scoperta di tumori infettivi nei molluschi bivalvi ha significative 

implicazioni per l’ecosistema marino. I molluschi sono specie chiave nelle catene alimentari marine e il 
loro declino potrebbe avere effetti a cascata su altre specie. 

Sfide per la conservazione / La diffusione di tumori infettivi rappresenta una sfida per la 
conservazione delle specie marine. Le strategie di gestione dovranno tener conto della prevenzione 
della diffusione dei virus oncogeni e della protezione delle popolazioni di molluschi vulnerabili. 

conclusione sui molluschi e i tumori infettivi 
La scoperta di geni tumorali infettivi nei molluschi bivalvi rappresenta un importante 

avanzamento nella comprensione dei tumori negli animali marini. Mentre le implicazioni per 
l’ecosistema e la conservazione sono significative, la ricerca futura sarà fondamentale per sviluppare 
strategie efficaci per mitigare l’impatto di questi virus oncogeni.  

La scienza continua a svelare i complessi meccanismi della natura, offrendoci nuove sfide e 
opportunità per proteggere la biodiversità marina. 

consigli finali 
1. Monitorare attentamente le popolazioni di molluschi: Implementare programmi di monitoraggio 

per rilevare precocemente la presenza di tumori. 
2. Promuovere la ricerca sulla trasmissione dei tumori: Investire in studi che esplorino i meccanismi di 

trasmissione e sviluppo dei tumori nei molluschi. 
3. Sviluppare strategie di conservazione mirate: Adottare misure per proteggere le specie di molluschi 

più vulnerabili e preservare gli ecosistemi marini. 
 
 
 



10 marzo 2024 https://www.microbiologiaitalia.it/salute/intossicazione-da-cozze/ 
Un viaggio tra gusto e rischio 

Le cozze sono prelibatezze marine amate da molti, ma dietro il loro sapore succulento si 
nasconde un potenziale rischio: l’intossicazione da cozze. In questo articolo esploriamo i rischi associati 
al consumo di cozze e come proteggersi per godere di queste delizie in modo sicuro. 
Le Delizie del Mare / Le cozze sono un tesoro culinario, amate per il loro gusto delicato e la versatilità in 
cucina. Tuttavia, il loro consumo comporta rischi, in particolare legati alla contaminazione da tossine 
batteriche. 

I RISCHI DELL’INTOSSICAZIONE DA COZZE 
Le cozze possono accumulare tossine batteriche, come le dinaofiscatoxine e le amnesico 

tossine, che possono causare gravi intossicazioni alimentari. I sintomi includono nausea, vomito, diarrea 
e crampi addominali, e in casi gravi possono portare a disturbi neurologici e persino alla morte. 
Come Proteggersi 
1. Acquisto: Acquistare cozze fresche da fornitori affidabili e certificati. 
2. Esame: Verificare che le cozze siano vive prima della cottura; scartare quelle che non si aprono. 
3. Cottura: Cucinare le cozze a temperature elevate (almeno 75°C) per almeno 5 minuti. 
4. Sensibilizzazione: Essere consapevoli dei sintomi di intossicazione da cozze e cercare assistenza 

medica immediata se si sospetta un avvelenamento. 
Fonti Autorevoli    Per ulteriori informazioni sulla sicurezza alimentare e la prevenzione delle 
intossicazioni da cozze, consulta le seguenti fonti autorevoli: 

• Food and Drug Administration (FDA) 

• Centers for Disease Control and Prevention (CDC) 

• Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 

• Intossicazioni alimentari 
Conclusione 
Le cozze offrono un’esperienza culinaria straordinaria, ma è essenziale essere consapevoli dei rischi 
associati al loro consumo. Seguendo le precauzioni appropriate e facendo riferimento a fonti autorevoli, 
è possibile godere di queste prelibatezze marine in tutta sicurezza. 
 
16 novembre 2016     Gli oncovirus, i virus che causano il cancro - Microbiologia Italia 

Al pensiero del virus vengono associate diverse paure, in un range che si può definire ad ampio 
spettro e che va dalla comune influenza stagionale alla temutissima sindrome dell’AIDS, tutte malattie 
che sono una conseguenza di quello che il virus fa all’interno del nostro organismo, e cioè infezione, 
replicazione e lisi. Ma, ed è ormai una conoscenza assodata, alcuni virus possono essere la causa di un 
altro terrificante incubo, più temuto dei virus stessi, il CANCRO. Questi virus sono definiti oncogenici od 
onco-virus e sono classificati tra i principali agenti infettivi cancerogeni per l’essere umano; normali 
virus, quindi, se non fosse che oltre ai non trascurabili danni che provocano al nostro organismo durante 
l’infezione hanno come side effect quello di scatenare tumori. 

 
Da quando sono stati scoperti per la prima volta l’elenco degli onco-virus è in continuo aumento, 

solo pochi giorni fa il Dipartimento di Salute americano ha rilasciato il quattordicesimo Rapporto sulle 
Sostanze Cancerogene, che ha visto 5 virus-new entry aggiungersi ai pre-esistenti nell’elenco: l’HIV-1 
(causa dell’AIDS), l’HTLV-1 (virus T-linfotropico di tipo T 1), l’MCV (il poliomavirus a cellule di Merkel) e 
due herpesvirus, il virus di Epstein-Barr (EBV, che causa la mononucleosi) e il KSHV (Kaposi sarcoma 
associated herpes virus), il virus dell’epatite B (HBV), il virus dell’epatite C (HCV) e il Papillomavirus 
umano (HPV). 

Eppure, ci hanno insegnato che, nel caso del cancro, il nemico è dentro di noi, sono le nostre 
stesse cellule che, per uno tra migliaia di motivi, impazziscono. 

Ci hanno spiegato che la malattia Cancro non esiste, come non esiste un cancro uguale ad un 
altro; che il cancro è statistica, il cancro siamo Noi, cellule differenziate che regrediscono a cellule 
mesenchimali, cellule del nostro sistema immunitario che attaccano altre cellule scambiandole per 

https://www.microbiologiaitalia.it/salute/intossicazione-da-cozze/
https://www.fda.gov/
https://www.cdc.gov/
https://www.who.int/
https://www.microbiologiaitalia.it/didattica/intossicazioni-alimentari/
https://www.microbiologiaitalia.it/virologia/virus-cancro-binomio-letale/


estranee, cellule dormienti che proliferano e cellule che si ribellano ai segnali di vita o di morte cui una 
volta erano dipendenti.  

I virus invece sono tutta un’altra storia, sono entità esterne, nemici chiari e facili da individuare, 
che nonostante siano micidiali e, per il momento, senza una cura vera e propria, sono stati studiati, 
sviscerati, addirittura sfruttati! 

Come è possibile che l’infezione di questi minuscoli killer porti le nostre cellule sulla strada della pazzia? 

Sono i meccanismi di infezione che i virus usano per poterci invadere e per potersi replicare che 
causano il cancro, che non è mai l’obiettivo ma una sorta di trascurabile (per i virus) errore di percorso. 

Le vie attraverso cui l’infezione virale degenera in tumore sono quindi differenti a seconda del 
patogeno responsabile, così come cambiano le strategie di invasione e sfruttamento della cellula da un 
patogeno ad un altro. 

Alcuni virus tumorali della famiglia dei retrovirus (virus che integrano il proprio genoma nel 
genoma della cellula che infettano, diventando provirus) possono trasportare nel genoma 
protooncogeni (geni che funzionano come un “acceleratore” per la formazione del tumore) o degli onco-
sopressori mutati (geni che sarebbero un “freno” per il tumore ma che essendo mutati sono disattivati). 
Ci sono virus che, per potersi replicare all’interno di cellule non in fase di replicazione, hanno escogitato 
lo stratagemma di ingannare la cellula fornendole falsi segnali di proliferazione per indurla a replicare e 
poter quindi sfruttarne i macchinari (macchinari enzimatici come la polimerasi che la cellula produce 
solo durante il ciclo cellulare per duplicare il proprio genoma, e che il virus necessita per poter replicare 
se stesso).  

Questi stimoli di crescita virali possono far impazzire la cellula, che sfugge così al controllo dei 
veri fattori endogeni e prolifera eccessivamente generando una neoplasia, come succede nel carcinoma 
della cervice uterina causato dal Papillomavirus ed anche nell’infezione da EBV, HHV8 e HTLV-1. 

Altri virus associati a tumori sono caratterizzati dalla capacità di instaurare un’infezione 
persistente-cronica (HBV e HCV), in questo caso non sono i virus ad essere strettamente carcinogenetici 
e lo sviluppo del tumore rappresenta un evento accidentale nel corso della storia naturale dell’infezione 
poiché il sistema immunitario, esasperato da un’infezione che non si conclude, può sbagliare e iniziare a   
come nemici cellule del nostro organismo (fenomeno noto come la rottura del self). 

Gli oncovirus sono stimati responsabili di circa il 15% di tutti i casi di tumori diagnosticati, e 
“considerando questo fatto, e considerando che per questi virus non esistono vaccini, è ancor più 
fondamentale impegnarsi in strategie di prevenzione che limitino le infezioni“, ha dichiarato Linda 
Birnbaum, direttore del National Institute of Environmental Health Sciences statunitense. 
Fonti  Science, Dipartimento della Salute Americano, National Institute of Environmentale Health 
Sciences. 
 

ATTENZIONE ALLE SPECIE ALIENE 

24 luglio 2024   Prima segnalazione in Liguria della Planaria Obama nungara – SNPA – Sistema nazionale 
protezione ambiente (snpambiente.it)    In provincia di Imperia è stata segnalata, per la prima volta in 
Liguria, Obama nungara, una specie aliena invasiva di origine sudamericana appartenente ai 
platelminti terrestri, comunemente detti “vermi piatti”. 

Nonostante non costituisca alcun pericolo per l’uomo, come ogni specie aliena invasiva essa 
rappresenta una criticità per la biodiversità della regione e, in particolare, per l’ecosistema del suolo, 
all’interno del quale è predatrice di molluschi gasteropodi come le lumache e di anellidi come i 
lombrichi. Lunga fino a 10 cm, non è caratterizzata da un’elevata mobilità: una delle possibili vie di 
diffusione è costituita dal trasporto internazionale del terriccio per il florovivaismo o delle piante 
ornamentali. 

Sebbene già presente in Europa dal 2008 e già segnalata in Italia, il primo ritrovamento in Liguria 
è frutto di una segnalazione proveniente da un cittadino: questo importante contributo, una volta 
verificato da esperti, è confluito nella sezione dedicata alle specie aliene invasive del database 
dell’Osservatorio regionale della Biodiversità (Li.Bi.Oss). 

https://www.snpambiente.it/snpa/arpa-liguria/prima-segnalazione-in-liguria-della-planaria-obama-nungara/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=prima-segnalazione-in-liguria-della-planaria-obama-nungara
https://www.snpambiente.it/snpa/arpa-liguria/prima-segnalazione-in-liguria-della-planaria-obama-nungara/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=prima-segnalazione-in-liguria-della-planaria-obama-nungara
https://servizi.regione.liguria.it/page/welcome/BIODIVERSITA


Per facilitare le segnalazioni, dal 2021 è attiva un’app multipiattaforma che consente, previa 
autenticazione con SPID o CiE, di inviarle direttamente all’Osservatorio o di consultare quelle già validate 
e confluite nel database. L’app Li.Bi.Oss. non è scaricabile dai normali store ma, in maniera ancora più 
facile, andando direttamente al link applibioss.arpal.liguria.it/applibioss/ e seguendo le indicazioni 
suggerite dal dispositivo per il salvataggio nella schermata preferita. 
 
22 luglio 2024    Monitoraggio specie aliena: la medusa Porpita porpita – SNPA – Sistema nazionale 
protezione ambiente (snpambiente.it) 

L’Arpa Basilicata effettua, tra le sue attività istituzionali, il monitoraggio di alcune delle specie 
aliene, come la Porpita porpita, al fine di comprendere meglio le sue abitudini e il suo impatto 
sull’ecosistema marino e mettere in atto misure di controllo se necessario. 

La Porpita porpita è stata segnalata scientificamente per la prima volta nel 2019 dinanzi la costa 
ionica di Policoro (MT), ma diviene sempre più presente sulle coste italiane. 

Le specie aliene invasive, secondo la definizione dell’Unione Internazionale per la Conservazione 
della Natura (IUCN), sono “animali, piante o altri organismi che l’uomo ha portato in aree al di fuori del 
loro habitat naturale, dove si stabiliscono e si diffondono, causando effetti negativi sull’ecosistema 
locale e sulle specie autoctone”. 

Alcune di queste specie sono particolarmente pericolose poiché danneggiano gravemente gli 
ecosistemi: alterano le catene alimentari, cambiano i comportamenti degli animali, modificano la 
disponibilità di risorse, perturbano il ciclo dei nutrienti e influenzano la diversità e l’abbondanza delle 
specie native, aumentando così il rischio di estinzione di queste ultime. 

Al fine di monitorare l’espansione delle specie tropicali nel mare lucano della costa ionica e 
tirrenica, l’Agenzia ha chiesto la collaborazione dei cittadini nel segnalare la presenza di tale specie e, in 
un’ottica di divulgazione, ha pubblicato sul sito le informazioni su tale specie e ha realizzato un poster 
esplicativo che ha posizionato in tutti gli stabilimenti balneari della costa ionica e tirrenica. 

La modalità della segnalazione viene indicata nel poster    Come segnalarla: 
1. Scatta una foto o un video dell’organismo, assicurandoti di includere una scala di riferimento (ad 

esempio una moneta o un righello). 
2. Annotare la data, l’ora e il luogo del ritrovamento (coordinate GPS se possibile). 
3. Descrivere brevemente l’habitat in cui hai trovato l’organismo (ad esempio, tipo di fondale, presenza 

di altre specie). 
4. Inviare la documentazione alla pagina Facebook dell’Arpa Basilicata o all’indirizzo e-mail 

teresa.trabace@arpab.it . 
 

14 marzo 2024    Crostaceo di provenienza australiana segnalato nel porto di Gioia Tauro – SNPA – 
Sistema nazionale protezione ambiente (snpambiente.it) 

Nel fondo duro delle acque del porto di Gioia Tauro una nuova specie marina è stata trovata per 
la prima volta grazie alle indagini al microscopio eseguite da Costanza Lauria, tecnico esperta di 
monitoraggio degli ambienti acquatici, durante le attività della strategia marina, attuate da Arpa 
Calabria attraverso il Centro regionale. 

Si tratta di Mesanthura romulea, un piccolo crostaceo, di provenienza australiana, con un corpo 
che appare simile a quello di un gambero stretto, lungo circa 1 millimetro costituito da cinque segmenti 
con estese chiazze dorsali, da marrone a marrone scuro, e una macchia a forma di farfalla sul sesto 
segmento.  

La presenza del genere Mesanthura nei mari italiani è stata riportata già nel 2009 nei porti di 
Taranto e Salerno, nel 2011 nell’isola d’Ischia e nel 2017 in Liguria. Il primo ritrovamento della specie nel 
fondo duro delle acque del porto di Gioia Tauro è una conseguenza del trasporto di navi mercantili. 

Il ritrovamento e la segnalazione della nuova specie non indigena (NIS) rientra in una specifica 
attività della strategia marina finalizzata, tra le altre azioni a tutela del mare, ad osservare la presenza di 
NIS per salvaguardare l’equilibrio della biodiversità marina.  

https://applibioss.arpal.liguria.it/applibioss/
https://www.snpambiente.it/snpa/specie-aliene-lidrozoo-marino-porpita-porpita/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=specie-aliene-lidrozoo-marino-porpita-porpita
https://www.snpambiente.it/snpa/specie-aliene-lidrozoo-marino-porpita-porpita/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=specie-aliene-lidrozoo-marino-porpita-porpita
https://www.arpab.it/arpab/wp-content/uploads/2024/07/Poster-Porpita-porpita_ARPAB.pdf
mailto:teresa.trabace@arpab.it
https://www.snpambiente.it/snpa/crostaceo-di-provenienza-australiana-segnalato-nel-porto-di-gioia-tauro/
https://www.snpambiente.it/snpa/crostaceo-di-provenienza-australiana-segnalato-nel-porto-di-gioia-tauro/


Si stima, infatti, che nel Mediterraneo ci siano almeno 837 specie non indigene, il 5% della 
biodiversità totale (20% per i pesci): una ricchezza specifica 10 volte superiore alla media. 

In questo contesto, Arpa Calabria ha focalizzato le sue attività di monitoraggio delle NIS sul Porto 
di Gioia Tauro, tra i più importanti d’Italia per flusso di merci. Al fine di rilevare l’effettivo apporto di 
specie non indigene ai preesistenti popolamenti, il Centro regionale di Strategia marina dell’Arapacal 
indaga le comunità bentoniche, fitoplanctoniche e zooplanctoniche.  

Il sistema di osservazione Specie marine aliene è principalmente finalizzato per le attività di 
osservazione, monitoraggio e per valutare la presenza e l’impatto delle specie marine aliene nel 
Mediterraneo. 

La segnalazione della specie Mesanthura romulea, rientra negli obblighi a condividere dati ed 
informazioni utili per gli esperti ed addetti ai lavori che si occupano della specifica tematica a supporto 
di attività istituzionali, quali principalmente la direttiva quadro Strategia Marina, per preservare la 
biodiversità dei nostri mari da invasioni biologiche di organismi bentonici che possono richiedere azioni 
mirate per il contenimento. 
 
8 agosto 2023   Il granchio blu: danno o risorsa? – SNPA – Sistema nazionale protezione ambiente 
(snpambiente.it) 

Il granchio blu (Callinectes sapidus), largo carapace, fino a 20 cm, di color bruno-verdastro, con 
macchie biancastre con una lunga spina ai due lati, zampe blu e lunghe chele blu all’estremità, è una 
specie aliena invasiva per il Mar Mediterraneo.  

Originario delle coste Atlantiche dell’America, è stato segnalato la prima volta nel 1949 nel 
Mediterraneo e negli ultimi anni si è ampiamente diffuso soprattutto in Adriatico, in prossimità di 
lagune ed estuari. 

Anche in Toscana il fenomeno si sta diffondendo, soprattutto lungo le coste della Maremma. 
Negli ultimi giorni si è registrato un aumento eccessivo in termini di esemplari soprattutto nella Laguna 
di Orbetello, anche se il fenomeno, seppur con numeri inferiori, ha riguardato anche Burano. Numerosi 
esemplari sono stati ritrovati nelle reti alle Secche di Vada, a Marina di Pisa, alla Foce Arno e all’isola 
d’Elba. 

Questa specie aliena è diventata invasiva grazie ai cambiamenti climatici e al riscaldamento delle 
acque che hanno reso i nostri ambienti più idonei alla sua sopravvivenza e proliferazione. 

È un predatore che si nutre di gasteropodi, bivalvi per il 30-40%, crostacei per il 15-20% e per 
meno del 5% di piccoli pesci, vermi e meduse. Occasionalmente può cibarsi anche di materiale vegetale 
e rifiuti. 

Si tratta di una specie altamente competitiva che può comportare danni agli ecosistemi, in 
particolare, può divenire competitore per gli invertebrati con cui condivide l’habitat grazie alla forte 
aggressività e alla sua grande capacità natatoria.  

Inoltre, presenta una elevata fecondità e un lungo periodo riproduttivo.  
Tutto questo fa sì che il granchio blu, in presenza di condizioni ambientali favorevoli, riesca ad 

avere un enorme successo riproduttivo con un elevato numero di esemplari che determinano eventi 
come quello registrato presso la Laguna di Orbetello, a Grosseto. 

Tra gli effetti negativi della presenza di questa specie è da evidenziare anche l’impatto sulle 
specie algali di cui può nutrirsi e anche sulla pesca e le attività produttive in genere.  

Soprattutto per quanto riguarda la pesca si assiste a danni agli attrezzi, come reti e nasse, e 
anche al catturato rimasto negli attrezzi.  

Per gli allevamenti, invece, la loro voracità porta a una riduzione della disponibilità delle “materie 
prime” necessarie allo sviluppo delle specie ittiche e a una riduzione del novellame. 

Proprio a questo riguardo l’ultimo evento di invasione a Orbetello ha comportato danni 
consistenti in quanto gli esemplari di granchio blu hanno depauperato il “cibo” per l’allevamento di 
anguille e orate quali ad esempio vongole, cozze e anche piccole orate, danneggiando la produzione. 

Cosa fare per ridurre questa minaccia?  

https://www.snpambiente.it/snpa/arpa-toscana/il-granchio-blu-danno-o-risorsa/
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https://www.ilgiornaledeimarinai.it/wp-content/uploads/2021/08/Il-granchio-blu.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2021/notizie/opuscolo-specie-aliene-ispra.pdf
https://www.arpat.toscana.it/documentazione/presentazioni-convegni/presentazioni-annuario-2022/marsili-speciealiene-11112022.pdf
https://www.arpat.toscana.it/documentazione/presentazioni-convegni/presentazioni-annuario-2022/marsili-speciealiene-11112022.pdf


L’eradicazione totale è pressoché impensabile ma una riduzione del numero e quindi una 
riduzione della minaccia alla biodiversità marina è possibile.  

Al riguardo si segnalano gli studi dell’Università di Siena sulle caratteristiche organolettiche e 
tossicologiche delle carni del granchio blu al fine di utilizzarlo come alimento e consentirne la 
commercializzazione. 

ARPAT, nell’ambito della la Direttiva europea sulla Marine Strategy, effettua il monitoraggio delle 
specie non indigene, dette NIS. Tale monitoraggio è stato effettuato prima nel porto di Piombino ed 
attualmente nel porto di Livorno dove, dal 2021, vengono utilizzate anche le nasse per la raccolta degli 
organismi bentonici, che vivono in stretto rapporto con il fondo marino.  

Al momento, nell’ambito di tale attività, non si registrano catture di tale specie. 
Articoli correlati 
04/10/2023  Granchio blu in Veneto. Le attività in corso – SNPA – Sistema nazionale protezione ambiente (snpambiente.it) 

29/08/2023  Granchio blu: il sopralluogo in Veneto – SNPA – Sistema nazionale protezione ambiente (snpambiente.it) 

18/07/2023  Specie aliene, ritrovato un esemplare di granchio reale blu nell’imperiese – SNPA – Sistema 
nazionale protezione ambiente (snpambiente.it) 
 
27/06/2023 
Attenti al pesce scorpione: due nuovi avvistamenti in Calabria – SNPA – Sistema nazionale protezione ambiente (snpambiente.it) 

Segnalati nelle acque calabresi due esemplari di pesce scorpione Pterois miles, specie aliena originaria 
del Mar Rosso. 
Il primo catturato pochi giorni fa in località ‘Le Castella’ in provincia di Crotone da pescatori 
professionisti alla profondità di circa 24 metri. Il secondo avvistato e fotografato il 25 giugno scorso 
durante un’immersione ricreativa lungo le coste di Marina di Gioiosa Ionica (RC), da un subacqueo a 
circa 12 metri di profondità. 
Gli avvistamenti sono stati prontamente segnalati a ISPRA, alla Capitaneria di Porto di Crotone e al 
progetto AlienFish dell’Ente Fauna Marina Mediterranea, coinvolti insieme al CNR-IRBIM (Istituto per le 
Risorse Biologiche e le biotecnologie Marine) nella campagna di allerta denominata Attenti a quei 4! 
Entrato dal Canale di Suez, il pesce scorpione ha già colonizzato con abbondanti popolazioni i settori più 
orientali del Mediterraneo e si sta velocemente espandendo verso ovest, favorito dall’aumento delle 
temperature.  
La specie è stata segnalata per la prima volta in Italia nel 2016 nella Sicilia sud-orientale ed è una tra le 
specie più invasive al mondo, nota per aver colonizzato gran parte delle coste atlantiche occidentali con 
imponenti impatti ecologici. 
La specie è commestibile e possiede carni pregiate, ma è pericoloso maneggiarla perché sulle pinne 
dorsali, anale e pelviche presenta spine velenose, molto lunghe e sottili.  
La puntura di queste spine può creare gravi danni a chi la subisce, in rari casi anche con esito letale. Il 
veleno si mantiene attivo dalle 24 alle 48 ore dopo la morte del pesce, per cui la pericolosità delle specie 
resta elevata anche su esemplari morti da diverse ore, quindi riscontrabili anche sul mercato. 
Il pesce scorpione, insieme al pesce palla maculato e ai pesci coniglio, è oggetto della campagna ‘Attenti 
a quei 4!’ patrocinata dal Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Ministero della Salute e dal Comando Generale 
delle Capitanerie di Porto – con la collaborazione di ISPRA, CNR ed il progetto AlienFish. 
I ricercatori dell’ISPRA, del CNR-IRBIM e di Ente Fauna Marina Mediterranea (Progetto AlienFish) 
invitano chiunque abbia osservato o catturato uno di questi pesci in acque italiane ad inviare eventuali 
foto/video via WhatsApp al numeo dedicato +320 4365210 o attraverso il gruppo Facebook “Oddfish”. 
Articolo correlato: 10 agosto 2022   Attenti a quei 4! I pesci alieni nei nostri mari da conoscere e 

riconoscere – SNPA – Sistema nazionale protezione ambiente (snpambiente.it) 

 
13/06/2023 
Specie aliene, prima segnalazione di polichete “australiano” in Italia – SNPA – Sistema nazionale 
protezione ambiente (snpambiente.it) 
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https://www.snpambiente.it/uncategorized/specie-aliene-prima-segnalazione-di-polichete-australiano-in-italia/
https://www.snpambiente.it/uncategorized/specie-aliene-prima-segnalazione-di-polichete-australiano-in-italia/


Nell’ambito delle attività di monitoraggio previste dal progetto SeAlien di cui l’ARPA Lazio è partner, 
all’inizio di maggio del 2023 il personale tecnico dell’Agenzia ha raccolto 9 esemplari di Laonome 
triangularis, un polichete appartenente alla famiglia dei Sabellidi originario dell’Australia, in un’area 
adiacente al canale d’ingresso del porto commerciale di Civitavecchia (RM). 
L. triangularis nel Mediterraneo è considerata specie alloctona (o specie aliena, o NIS – “Non Indigenous 
Species”) e come tutte le specie aliene pone diversi rischi a carico della biodiversità, dall’alterazione 
degli ecosistemi marini alla modifica della struttura degli habitat costieri. 
L’osservazione fatta dai tecnici ARPA Lazio rappresenta la prima segnalazione in Italia di questa specie 
che aveva fatto la sua apparizione nel Mediterraneo nel 2009, in Turchia, ed è attualmente considerata 
invasiva lungo le coste orientali, ma non era mai stata riscontrata nella parte occidentale del bacino.  
Gli esemplari di Civitavecchia, di lunghezza variabile tra 16 e 18 millimetri, sono stati raccolti in un’area a 
fondale fangoso/sabbioso a circa 22 metri di profondità, lo stesso tipo di habitat che L. triangularis ha 
dimostrato di prediligere anche in Australia e Turchia. 
Il ritrovamento nelle immediate vicinanza del porto di Civitavecchia (dove sono state già segnalate altre 
NIS) offre una nuova conferma agli studi che identificano il traffico marittimo commerciale come uno dei 
principali vettori di circolazione ad ampio raggio di specie aliene (in tale ottica i porti commerciali 
vengono definiti come “bioinvasion hotspots”) e sottolinea ancora una volta la necessità di un costante 
monitoraggio biologico negli ambienti portuali per prevenire la diffusione delle NIS nel bacino del 
Mediterraneo. 
Il ritrovamento di Laonome triangularis da parte dei tecnici dell’ARPA Lazio è stato anche oggetto di un 
approfondito articolo scientifico pubblicato da “Diversity” e che può essere consultato (in inglese) a 
questo indirizzo 

…………………………….. 

 

 

NEI MARI DI PUGLIA PER NUOTARE TRA GLI MESOZOOPLANCTON 
Una ricerca e un lavoro certosino quale utile inFORMAZIONE che dovrebbe occupare parte dei 

telegiornali della RAI, spostando la comunicazione necrofila in altri orari e riducendone gli spazi.  

Pier Luigi Ciolli, Coordinatore Editoriale delle riviste www.incamper.org  e  www.nuovedirezioni.it . 

 

02/08/2024   Mesozooplancton dei mari di Puglia – aggiornamento 2024 – SNPA – Sistema nazionale 
protezione ambiente (snpambiente.it) 
È possibile scaricare gratuitamente dal sito di Arpa Puglia il secondo volume dell’atlante 
“Mesozooplancton dei mari di Puglia”, serie di pubblicazioni avviata nel 2023.  
Nell’aggiornamento 2024 (sempre a cura di Giuseppe Alfonso del Centro Regionale Mare – Unità 
Operativa Complessa Ambienti Naturali – Direzione scientifica di Arpa Puglia, con il coordinamento di 
Annamaria Pastorelli e la supervisione di Nicola Ungaro, direttore dell’UOC Ambienti naturali) sono 
state prodotte 26 schede descrittive, ulteriori rispetto alle 50 del primo volume. 
La pubblicazione, ad integrazione del volume dello scorso anno, persegue l’obiettivo di fornire un utile 
strumento di identificazione delle specie e, più in generale, della biodiversità dello zooplancton che si 
rinviene nella colonna d’acqua nell’ambito dei monitoraggi nei mari pugliesi in adempimento al decreto 
legislativo n. 190 del 13 Ottobre 2010 (di recepimento della Direttiva ‘’Strategia Marina’’). 
Fra le nuove schede prodotte, 15 sono relative a crostacei (10 specie di copepodi calanoidi, 
2 di copepodi ciclopoidi,  1 branchiopode,  2 malacostraci);  1 scheda riferita a molluschi;  1 ad anellidi, 
1 a ctenofori, 1 a idrozoi, 1 a foraminiferi e 6 a cordati. Tra questi ultimi, due schede sono state dedicate 
a specie di pesci, novità dell’atlante 2024. Infatti, la eterogeneità del mesozooplancton comprende 
anche la componente del cosiddetto ‘ittioplancton’ costituito prevalentemente da uova e stadi larvali di 
pesci, spesso facilmente identificabili a livello di famiglia e talvolta anche a livello di specie. Ovviamente 
la categoria dell’ittioplancton comprende anche specie che nello stadio adulto costituiscono risorse 
ittiche sfruttabili dalle attività di pesca. 
 

https://www.arpalazio.it/web/guest/aggiornamenti/-/asset_publisher/Ix28jmeJZ2I8/blog/id/252364
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https://www.snpambiente.it/snpa/arpa-puglia/mesozooplancton-dei-mari-di-puglia-aggiornamento-2024-la-pubblicazione-del-centro-regionale-mare-di-arpa-puglia-e-sul-sito-ufficiale-dellagenzia/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=mesozooplancton-dei-mari-di-puglia-aggiornamento-2024-la-pubblicazione-del-centro-regionale-mare-di-arpa-puglia-e-sul-sito-ufficiale-dellagenzia
https://www.arpa.puglia.it/pagina3450_pubblicazioni.html.


gennaio 2023 
Mesozooplancton dei mari di Puglia_nera.pdf 
Mesozooplancton dei mari di Puglia. Schede descrittive – parte 1 – SNPA – Sistema nazionale protezione 
ambiente (snpambiente.it) 
La categoria del mesozooplancton dal punto di vista tassonomico è un insieme di organismi animali 
piuttosto eterogeneo e di taglia compresa convenzionalmente tra 200 μm e 2 cm. 
Ciascuna scheda illustrativa descrive una specie o più taxa, la distribuzione nei mari d’Italia, l’intervallo 
dimensionale degli adulti, differenziando tra le taglie degli individui di sesso maschile e femminile.  
Di ogni specie viene presentata inoltre una breve descrizione morfologica, con i principali caratteri 
diagnostici utili al riconoscimento, la distribuzione a livello globale e note ecologiche.  
Di ogni specie viene fatto cenno anche alla sua occorrenza e abbondanza nei mari pugliesi. 

…………………………. 

 

L’IMPORTANZA DEL MONITORAGGIO DEI CORSI D’ACQUA 

https://www.snpambiente.it/uncategorized/la-biodiversita-nei-corsi-
dacqua/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=la-biodiversita-nei-corsi-dacqua  

.……………………………….………… 

 

 

 

CUCINARE UTILIZZANDO LA PIETRA LAVICA 

Chi non ha la possibilità di effettuare ricerche in Internet spesso ci chiede informazioni sul cucinare in 

modo sano.  

Una delle soluzioni è l’uso della PIETRA LAVICA riscaldata con l’energia elettrica o il gas. Pertanto, 

facciamo il punto semplicemente copiando in modo sintetico le informazioni di base presenti in Internet. 

LA PIETRA LAVICA, per le sue caratteristiche intrinseche, consente una cottura uniforme dell'alimento, 

garantendo quindi una cottura impeccabile, sfruttando l'unione fra il riscaldamento e le capacità di 

diffusione del calore del materiale vulcanico. 

Che differenza c'è tra la PIETRA OLLARE è la PIETRA LAVICA? La pietra lavica risulta più 

performante perché riesce ad assorbire il calore in meno tempo e a rilasciarlo in maniera più lenta. Al 

contrario, la PIETRA OLLARE richiede tempi di riscaldamento più lunghi e tende a raffreddarsi prima. 

COME CUOCERE SULLA PIETRA? 

Leggere sulle istruzioni oppure su Internet i suggerimenti di chi le usa. In sintesi: se si tratta di porre sulla 

fiamma del gas interporre tra le fiamme e la pietra uno spargi fiamma e poi disporre sopra la pietra.  

Dopo alcuni minuti, c’è chi consiglia dopo 30 minuti ma vale l’esperienza visto che cambiano i tipi di 

fornelli, appena la pietra raggiunge la temperatura porre sopra il cibo da cuocere.  

Quando riteniamo che il cibo sia cotto, spostare la pietra e il suo supporto sul tavolo e via via prendere 

una parte del cibo, consumandolo senza condire oppure condire con olio extravergine di oliva italiano, 

sale, spezie eccetera, lasciando il resto sulla pietra in modo che resti sempre caldo e gustoso.  

COME SI PULISCE LA PIETRA LAVICA DOPO LA COTTURA? 

Sulla pietra lavica è facile rimuovere qualsiasi traccia di sporco ma, anche in questo caso, leggere sulle 

istruzioni oppure su Internet i suggerimenti di chi le usa. 

………………………………………………… 
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